
3,50

Esami guida

in Casorate

Medico

in sede

Tariffe oneste

(...e chiare!)

MOTTA | VERTICE SULLA SICUREZZA COI SINDACI DEL TERRITORIO

Via albergo e supermercati:
l’Omino di Ferro è “light”

do volumetrie edificabili e
densità fondiaria da 75.000 a
circa 54.000 mc. Si dovrebbe
pertanto sbloccare la situa-
zione urbanistica dell'intero
comparto che ospitava la
fabbrica di maglieria, rasa al
suolo per essere rimpiazzata

L’ Amministrazione
Longhi mette la pa-
rola fine alla “gran-

CASORATE | IL COMUNE HA RIDOTTO LE VOLUMETRIE PER SBLOCCARE L’INTERVENTO

deur” del Piano Integrato
dell'ex “Omino di Ferro” di
prima stesura, facendo spa-
rire d'un colpo il centro com-
merciale, l'albergo e riducen-

Insieme per fare squadra

Pudivi pudivi@tiscali.itwww.pudivi.it GRATUITO

l Sindaco Primino De Giuli
ha promosso l’incontro
con tutti i sindaci del ter-

ritorio insieme ai rispettivi
comandanti di Polizia Loca-
le, tenutosi lunedì 8 settem-
bre. Tema principale, un più
efficace coordinamento per
arrivare a forme di pattuglia-
mento congiunto, in partico-
lare notturno. E sulle teleca-
mere “intelligenti”, un test
effettuato a giugno descrive
chiaramente lo scenario at-
tuale: in soli 20 minuti di atti-
vazione, sono transitati in
uno dei tre varchi di Motta
Visconti ben tre veicoli pri-
vi di assicurazione.
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VENDITA MATERIALE ELETTRICO ED ELETTRONICO INGROSSO E DETTAGLIO
COSTRUZIONE E VENDITA MACCHINE PER CIRCUITI STAMPATI

Via Vittorio Emanuele II, 55 - 27022 Casorate Primo (PV) - T el. 02 90516111 - Fax 02 90097510 - E-mail: info@edison-delt a.it

Vasto assortimento di lampade, condizionatori, ventilatori, stufe,
automatismi per cancelli elettrici, antifurti, videosorveglianza
TUTTO IL MATERIALE ELETTRICO PER LA VOSTRA CASA

APERTI IL SABATO
TUTTO IL GIORNO

Mattino:
Pomeriggio:

9.00 - 12,00
14,00 - 19,00

edison -

Via Carlo Mira, 53
Casorate Primo

Tel. 02 90516290
Cell. 347 4034351

www.autoscuolapap.it

da un quartiere residenziale
con servizi. Restituita, inol-
tre, la proprietà dell’ex piumi-
ficio Belloni (foto), la cui
volumetria era stata caricata
sul PII dell’Omino di Ferro, e
richiesta la messa in sicurez-
za della ciminiera.     Pagina 3

TOSCANINI
EXPRESS

PIZZERIA D’ASPORTO

NUOVA
GESTIONE
- - - - - - -
FORNO

A LEGNA
- - - - - - -
KEBAB
PANINI

TOSCANINI
EXPRESS

APERTO TUTTI I GIORNI:
Orario 10:30 / 14:30 • 17:00 / 22:30

          Via Tacconi, 8
MOTTA VISCONTI

02 90001430
ORDINA LA TUA PIZZA:
02 90001430
Cell. 380 1054555 • 324 8494864

GRANDE OFFERTA!
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ
SERA TUTTE LE PIZZE

A              EURO (es
clu

sa
 la

 p
izz

a 
ke

ba
b)

3,50
ACCETTIAMO TUTTI

I TIPI DI TICKETS
Consegna
a 0,50 euro
a pizza

Con le motosega a tutto spiano

A U T O S C U O L E  V I S C O N T I
AGENZIA PRATICHE
AUTOMOBILISTICHE

• Patenti A-B-C-D-E-CAP
• Rinnovo patenti e duplicati
• Corsi di recupero punti
• Visita medica in sede
• Rinnovo C.Q.C. in sede

Via Sant’Anna 14
20086 Motta Visconti (MI)

Tel. 02 90001862 • Cell. 338 8551657

Le altre nostre sedi:
Abbiategrasso - Viale Legnano, 57

Legnano - Via N. Bixio, 4

Controlla
la validità della
tua patente :
puoi rinnovarla
presso di noi!

PATENTE B: Euro 230 + Versamenti di legge.
Sono INCLUSI:

Iscrizione, Foglio Rosa, Tasse per Esame di Teoria, Tasse per Esame di Guida

PATENTE A-A1-A2: Euro 180
+ Versamenti di legge.Con le Nuove Disposizioni di Legge

MOTTA | ALBERI ABBATTUTI E PROTESTE

335 1457216

“Nuovo Punto di Vista”  >>  Le uscite delle prossime 3 edizioni: 21 OTTOBRE 2014 • 18 NOVEMBRE 2014 • 16 DICEMBRE 2014

CASORATE

Ecocentro,
si cambia

top al sacco nero
dal 1° novembre e
nuove regole per

l’Ecocentro affinché non
assomigli più alla «disca-
rica di tutti». Le novità
riguardano non solo i cit-
tadini ma anche gli am-
bulanti del mercato.

                        Pagina 4
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CASORATE
Allagamento
d’agosto: rogge
“sorvegliate”
IN QUESTA estate fresca e
piovosa, è tornato alla ribal-
ta un problema antico per
Casorate Primo, ovvero gli al-
lagamenti di alcuni quartieri
cittadini in seguito alle forti
precipitazioni. La causa? Due
rogge che confluivano nella
fognatura.                  Pagina 2

Nuova serie
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ASSICURAZIONI GIUSEPPE E MARCO GANDINI snc

MOTTA VISCONTI • Piazzetta Sant’Ambrogio, 2
Tel. (+39) 02 9000 9092 • Fax (+39) 02 9000 0930

E-mail:  saimottavisconti@tiscali.it

ABBIA TEGRASSO • Corso San Martino, 55
Tel. (+39) 02 9496 6376 • Fax (+39) 02 9496 4128

E-mail:  sai2@libero.it

Divisione

BINASCO • Via Giacomo Matteotti, 52/a
Tel. (+39) 02 9055 062 • Fax (+39) 02 9009 3016

E-mail:  saimottavisconti@tiscali.it

gomento per l'abbatti-
mento dei tigli di fron-
te al Cimitero e brutta

fine anche per gli alberi in-
torno alle scuole medie, ca-
duti sotto i colpi delle
motosega dopo un ordine
partito (senza che nessuno
in paese fosse stato interpel-
lato) dal Comune, dove il Sin-
daco si difende: «I tigli spor-
cavano le auto parcheggia-
te. Adesso rifaremo il piazza-
le e metteremo un’altra spe-
cie».                         Pagina 11
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EMERGENZA ESTIVA | CON LE PIOGGE TORRENZIALI SI È RIPETUTO L’ANNOSO PROBLEMA

Casorate “sott’acqua”
Le rogge sotto accusa

I n questa estate fresca e
piovosa, è tornato im-
provvisamente alla ribal-

ta un problema antico per
Casorate Primo, ovvero gli
allagamenti di alcuni quartieri
cittadini in seguito alle forti
precipitazioni: l'ultimo fine
settimana di agosto, infatti,
è toccato alle vie del centro -
partendo da via San-
tagostino fin giù verso il
depuratore - riempirsi d'ac-
qua piovana, creando note-
voli disagi ai cittadini e ai
negozianti lungo la dorsale
commerciale.

AI CASORATESI affacciati
alle finestre della via centra-
le venerdì 29 agosto è tocca-
to vedere uno scenario inso-
lito con l'acqua al filo dei mar-
ciapiedi, situazione via via ri-
solta grazie al deflusso nei
canali fognari che hanno
smaltito la "bomba d'acqua"
(usando un'espressione oggi
in voga) e riportando la si-
tuazione alla normalità: a co-
ordinare l'unità di crisi il vice
Sindaco Enrico Vai (in sosti-
tuzione del primo cittadino in
quel momento fuori città), in
piazza con la Protezione Ci-
vile e i Vigili del Fuoco, inter-
venuti tempestivamente per
risolvere l'emergenza.

E' STORIA ANTICA , come
si diceva all'inizio, perché da
decenni Casorate sembra
condannata a patire questo
problema, e di idee (più o
meno fattibili) per prevenire
il disagio ne sono spuntate
molte, non ultima quella di
Angelo Repossi che nel 2004
proponeva un 'travaso' dalla
roggia Cina alla roggia
Tolentina, in caso di forti pre-
cipitazioni.

TRASCORSI dieci anni - e
rimasto sostanzialmente sul-
la carta qualsiasi intervento
strutturale di prevenzione -,
è toccato all'Amministrazio-
ne Longhi trovarsi letteral-
mente con i "piedi nell'ac-
qua", occasione utile per fare
luce sulle cause e sulle origi-
ni dell'annoso fenomeno.

C
Casorate Primo

numeri utili

Per modifiche: pudivi@tiscali.it

Carabinieri
Casorate

Carabinieri
pronto intervento

Emergenza sanitaria

Vigili del Fuoco
Casorate

Polizia Locale

Municipio

Casa di Riposo

Biblioteca

Poste Italiane

Centro Sportivo
“R. Chiodini”

Parrocchia
San Vittore

Oratorio
Sacro Cuore

Asilo Nido

Scuola Materna

Scuola Elemen.
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PRIMO PIANO

L’ispezione del reticolo idrico cittadino ha rivelato
le criticità del sistema di irrigazione che, in caso
di forti precipitazioni, si scaricava nelle fognature

Al vice
Sindaco Vai il
coordinamento

dell’unità di
crisi con Prote-
zione Civile e

Vigili del Fuoco

Accanto al titolo la foto del
filmato del Movimento 5
Stelle sull’allagamento del
centro casoratese di questa
estate; sopra, piazza Contardi
invasa dall’acqua nel 1934 e
l’articolo in cui Repossi
lanciava la sua proposta.

“Nuovo Punto di Vista”

«IL TERRITORIO di Ca-
sorate è attraversato da mol-
teplici rogge che influiscono
sulla portata delle acque e
quindi sulle piene in caso di
evento meteorologico inten-
so», spiega il Sindaco Anto-
nio Longhi, pertanto «l'Am-
ministrazione comunale ha
aperto un tavolo tecnico con
il Geometra Moro, gestore
della roggia Cina, e con l'ing.
Cassani gestore della roggia
Balzaresca. Durante gli in-
contri è emersa l'esistenza di

un sistema di chiuse per de-
viare l'acqua delle rogge
sopracitate: in questo modo
abbiamo attivato un proto-
collo di intesa permanente
che eviterà, con interventi
programmati, che il flusso
delle acque delle rogge si ri-
versi nuovamente all'interno
del territorio comunale». In
più, l'accordo con i gestori
comprende anche una manu-
tenzione programmata
dell'alveo e delle rive delle
rogge e, in particolare, del
colatore, in modo che la por-
tata delle acque in uscita da
Casorate non risulti sensibil-
mente ridotta.

SICCOME dal mese di ago-
sto in poi gli agricoltori non
utilizzano più l'acqua di irri-
gazione, il Comune auspica
che un efficace monitoraggio
delle chiuse possa prevenire
un ulteriore fenomeno come
quello verificatosi ad agosto,
nel centro cittadino. «Si è vi-
sto di peggio in passato,
quando si sono allagati an-
che gli interni dei negozi»,
continua il Sindaco; «Pur-
troppo scontiamo difetti di

Asfalti, si lavora contro il tempo
per velocizzare gli interventi

LAVORI PUBBLICI | IL RIFACIMENTO DEI MANTI STRADALI

L’
ni Toresani assicura che il
piano di asfaltature delle
strade cittadine si metterà
presto in moto.
«Gli interventi principali
erano collegati ai piani di
lottizzazione già approvati
dalla precedente Ammini-
strazione, ma i progetti pre-
liminari risultavano blocca-
ti da alcuni mesi. Le
asfaltature che sono state
approvate riguardano via
Vai, via Cesare Battisti, via
Meucci e altre bisognose
di manutenzione».

SI LAVORA contro il tem-
po per recuperare un ritar-
do dovuto a ragioni
organizzative: l'Ufficio Tec-
nico, infatti, da giugno in

Assessore ai La-
vori Pubblici e Ur-
banistica Giovan-

Giovanni Toresani: «Abbiamo
lavorato per mandare in porto
tutte le pratiche in sospeso»

«L'ARCHITETTO  Donato
Lamacchia, che dopo le ele-
zioni era stato riconfermato
dalla nostra Amministrazio-
ne, ha scelto di dimettersi
per proseguire la sua atti-
vità presso un altro ente
pubblico», continua Tore-
sani, «e noi per tre mesi sia-
mo rimasti senza il respon-
sabile. Quindi, abbiamo
preso sulle spalle tutto il
lavoro e, in collaborazione
con gli Uffici, ci siamo dati
da fare per mandare in por-
to tutte le pratiche rimaste
in sospeso».

«I tuoi viaggi
sono la nostra

passione»

CASORATE PRIMO - PV
Via Santini, 5 (piazza Contardi)

Seguici su
Sognintasca

Tel. 02 90007534
Mail: bt.sognintasca2@gmail.com
sognintasca@legalmail.it

www.sognintasca.com

Per le tue
vacanze da sogno

affidati a dei
professionisti

creare uno scolmatore unico
fra Casorate Primo, Trovo,
Trivolzio e Bereguardo e ma-
gari fare un depuratore col-
lettivo, che raccolga le acque
scure per poi scaricarle depu-
rate in Ticino».

progettazione
della rete
fognaria che,
oltretutto, non
è mai stata ade-
guata allo svi-
luppo urbani-
stico cittadino.
Ma potremmo
parlare anche
del mancato
potenziamento
dell'intera rete
che ha fatto sì
che questo pro-
blema si manife-
sti ancora», ag-
giunge, «anche
se la migliore
soluzione sa-
rebbe quella di

«IL NOSTRO  depuratore
funziona, ma se continua ad
aumentare il numero di per-
sone e la capacità di acqua
da depurare, è evidente che
non ce la può fare».

Damiano Negri

2014

1934

poi è rimasto privo del re-
sponsabile ed è toccato al-
l'Assessore Toresani farsi
carico di tutta la gestione
tecnico-urbanistica di Ca-
sorate.

L’Assessore ai Lavori
Pubblici Giovanni Toresani.

«Vi farò vedere come
ce l’hanno lasciata»

VILLA BELLONI | LO SFOGO DI LONGHI

«L
abbia delle foto da mostrare
ai lettori per far vedere in che
condizioni ce l'ha lasciata la
precedente Amministrazio-
ne».

PAROLA DEL PRIMO  cit-
tadino Antonio Longhi che
commenta così il servizio ap-
parso sullo scorso numero di
"Punto di Vista" dedicato al

a Villa Belloni? E'
un gioiello: pecca-
to, però, che non

uando smettete
di comunicare,

avete perso
il vostro cliente.

Q

Estée Lauder
UNICA DONNA  ad essere comparsa nella
lista delle 20 persone più influenti nell’eco-
nomia del XX Secolo, nel 1930 inventa
una tecnica di vendita innovativa detta
“talk and touch” promuovendo i prodotti
applicandoli direttamente sul viso delle
clienti. In seguito decide di regalare un
campioncino di prodotto per ogni acquisto
fatto, adottando così una strategia di marketing mai vista
prima. «Smettere di farsi pubblicità? E’ come iniziare a
perdere i propri clienti», diceva Estée Lauder (foto ).

Da Wikipedia

Inserisci QUI la tua pubblicità. Per informazioni:
www.pudivi.it/pubblicita.html

centesimo anniversario dal-
l’inizio della sua costruzione.

«DICO SOLTANTO che è
una vergogna averla lascia-
ta andare in questo modo,
era la villa più bella ed ora è
un disastro, con i piccioni
che girano, le porte divelte e
il tetto da cui piove dentro.
Mi riprometto, nel prossimo
numero, di fornire alcune
foto della sua situazione at-
tuale».
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OMINO DI FERRO E PIUMIFICIO | VOLUMETRIA RIDOTTA DA 75.000 A 54.000 MC PER POTER COSTRUIRE SULL’AREA DISMESSA

L’
deur” del Piano Integrato
dell'ex “Omino di Ferro” di
prima stesura, facendo spa-
rire d'un colpo il centro com-
merciale, l'albergo e riducen-
do volumetrie edificabili e
densità fondiaria da 75.000 a
circa 54.000 mc.
Si dovrebbe pertanto sbloc-
care la situazione urbanisti-
ca dell'intero comparto che
ospitava la fabbrica di ma-
glieria, rasa al suolo per es-
sere rimpiazzata da un quar-
tiere residenziale con servizi
che, pertanto, non avrà più
la fisionomia che avevano im-
maginato i costruttori insie-
me alla precedente Ammini-
strazione.

IL PROGETTO originario,
come tutti ricordano, è stato
compromesso dai ricorsi del-
le associazioni ambientaliste
"Italia Nostra" e "Legam-
biente", osservazioni accol-
te dal TAR della Lombardia e
recepite integralmente anche
dal Consiglio di Stato. Dopo
essere passato da un tribu-
nale all'altro e avere collezio-
nato un'infinità di contesta-
zioni in Sala consiliare dalle
minoranze di allora, l'iter del
Piano è finito sotto la scure
dei magistrati dopo il rilievo
di una nutrita serie di caren-
ze nella stesura del progetto
che - come hanno scritto i
giudici nelle loro sentenze -
può concludersi solo «con
l'annullamento del program-
ma di intervento impugna-
to».

TUTTO DA RIFARE, quin-
di, per il nuovo quartiere che
era il sogno dell'ex Assesso-
re all'Urbanistica Angelo
Bosatra e dell'ex Sindaco
Gianni Rho, così come ritor-
na al mittente anche la pro-

Amministrazione
Longhi mette la paro-
la fine alla “gran-

prietà dell'ex piumificio
Belloni che era stato ceduto
al Comune per essere inglo-
bato (una volta demolito) nel
previsto plesso scolastico in
via Dall'Orto.

«TUTTA LA CUBATURA
corrispondente all'ex piumi-
ficio era stata trasferita al Pia-
no Integrato dell'Omino di
Ferro portandola a comples-
sivi 75.000 mc edificabili, una
cosa fuori dal mondo», affer-
ma il Sindaco Longhi, osser-
vando come «ancora una
volta, al Comune veniva
rifilato l'ennesimo edificio
fatiscente cui mettere mano
(il piumificio, n.d.r.). Noi ab-

Ascoltato il parere delle minoranze
(Artemagni e Belloni esclusi), la
nuova maggioranza ha restituito
la proprietà dell’ex fabbrica delle
piume e intimato una rapida
messa in sicurezza della ciminiera
«a rischio crollo in caso di eventi
sismici di lieve entità»

«Ancora una
volta al Comune
era stato rifilato
l’ennesimo edifi-

cio fatiscente»

biamo chiamato gli operatori
che stanno investendo sul-
l'area dell'Omino di Ferro, re-
stituendo loro la piena pro-
prietà dell'ex piumificio e ri-
ducendo contestualmente di
18.000 mc circa di cubatura
la volumetria edificabile sul-
l'area oggetto del PII, pari ai
volumi complessivi della vec-
chia fabbrica delle piume».

L'ASSESSORE ai Lavori
Pubblici e Urbanistica Gio-
vanni Toresani, fin dall'inizio
del mandato «si è preoccu-
pato della sicurezza relativa
al piumificio, tant'è che è sta-
ta prodotta un'ulteriore peri-
zia sulle condizioni statiche
del fabbricato da un ingegne-
re terzo che non ha potuto
fare altro che certificare come
l'edificio sia in stato di ab-

Anche a Longhi piacciono
le telecamere “intelligenti”

VIDEOSORVEGLIANZA | OPERAZIONE SICUREZZA CON IL COMUNE DI MOTTA

«M
glianza di prossima instal-
lazione (come da bando al
quale ha partecipato il Co-
mune di Casorate Primo),
insieme all'Amministrazio-
ne comunale di Motta Vi-
sconti stiamo studiando
un progetto congiunto per
garantire maggiore sicurez-
za».

IL  SINDACO Antonio
Longhi torna sul tema
auspicando l'adozione del-
le telecamere cosiddette
"intelligenti", «in grado di
stabilire, dalla lettura delle
targhe, se circolino veicoli
rubati, oppure segnalati. Il
bando prevede l'installa-
zione di telecamere a infra-
rossi a tutti gli ingressi del

ediante l’uti-
lizzo della vi-
deo sorve-

paese. Ci uniremo al proget-
to di Motta per poter
monitorare meglio il parco
auto potendo ottenere anche
informazioni sulle revisioni e
sulle coperture assicurative
di chi circola nei nostri paesi
e che potrebbe provocare
incidenti senza essere assi-
curato».

L’occhio elettronico scopre in pochi secondi se
un’auto è priva di assicurazione e/o revisione

SUL TEMA della sicurezza,
Longhi fa nuovamente riferi-
mento alla Caserma dei Cara-
binieri di servizio a Casorate
affermando quanto segue:
«Noi non abbiamo mai detto
che abbiamo "fatto" la Ca-
serma dal punto di vista
strutturale, specie se certi la-
vori erano già stati predispo-

LUIGI ABATE Impresa Edile

Avete un tetto in ETERNIT
e non sapete a chi rivolgervi?
L’Impresa Luigi ABATE, oltre a costruire
e ristrutturare opere edili, esegue bonifiche
e smaltimenti di tetti in lastre di “ETERNIT”
con personale specializzato.

COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI
Sede e Magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 27022 Casorate Primo (PV)
Ufficio e fax: 02 9051320  ::  Cellulare: 338 7982303
E-mail:  info@abate-costruzioni.it
Internet: www.abate-costruzioni.it

bandono, raccomandando
quanto meno l'abbassamen-
to della ciminiera, per limita-
re il raggio d'azione di un
eventuale crollo qualora do-
vesse verificarsi un evento
sismico seppur di lieve enti-
tà», continua il Sindaco, tan-
to che «adesso dovranno
occuparsi della messa in si-
curezza della ciminiera nei
tempi stabiliti, altrimenti in-
terverremo noi, ma riva-
lendoci su di loro».

L'AMMINISTRAZIONE  co-

munale, prima di dare corso
ai contatti con i costruttori,
ha convocato in Comune le
minoranze, ad eccezione del-
la lista "Casorate Bene Co-
mune" in quanto espressio-
ne della precedente maggio-
ranza, «perché hanno sem-
pre difeso a spada tratta il
vecchio Piano Integrato di
Rho e Bosatra, quindi sape-
vamo benissimo che per loro
andava bene così», dice
Longhi, «a noi interessava
ascoltare il parere degli altri,
ovvero Luigi Cosentini
("Casorate nel Cuore") e Lui-
gi Amatulli ("Movimento 5
Stelle") trovandoci tutti d'ac-
cordo: il centro commerciale
e l'hotel andavano cancellati
proponendo inoltre la ridu-
zione della densità fondiaria.
Quindi non più palazzoni ma
soluzioni abitative diverse, e
magari di un certo pregio».

Damiano Negri

Hotel e centro commerciale
cancellati dal Piano L’ex piumificio

torna al suo
legittimo proprie-

tario ovvero
l’operatore che
dovrà costruire
sull’area dell’ex
Omino di Ferro.

sti dalla precedente Ammi-
nistrazione. Io cerco di ri-
solvere il problema del per-
sonale in dotazione alla Ca-
serma, per avere dei milita-
ri in più. Entro fine ottobre
partiranno i lavori per cre-
are due alloggi nuovi atti
ad ospitare due Carabinie-
ri in più, che il Comando
provinciale ci negava per-
ché non avevamo gli spazi
idonei per alloggiarli. In
merito all'organico della
Polizia Locale, risulta tut-
tora composto dal coman-
dante più due vigili: prati-
camente la metà di quello
che ci servirebbe per un
paese come il nostro».

ED È PROPRIO ad
un'agente dei vigili urbani,
deceduto di recente, che il
Sindaco Longhi rivolge il
suo pensiero: «L'Ammini-
strazione comunale, a
nome di tutto il personale
del Municipio, è vicina alla
famiglia del nostro agente
di Polizia Locale Annarita
Bacchiani, recentemente
scomparsa, porgendo le
più sentite condoglianze».

Damiano Negri

Sarà inutile
“taroccare”
con Photoshop
il tagliando
assicurativo:
con le nuove
telecamere
“intelligenti”,
che piacciono
anche al
Comune di
Casorate, chi
non paga
l’assicurazione
potrà essere
identificato.

Parcheggi a pagamento, addio senza rimpianti
STRISCE BLU | RITORNA IL DISCO ORARIO DI UN’ORA E IN PIAZZA LA MINI SOSTA 15'

D
la zona disco e il rifacimento
di tutta la segnaletica oriz-
zontale, Casorate dice addio
ai parcheggi a pagamento
dell'ASM voluti dall'Ammini-

al 27 settembre pros-
simo, con la posa del-
la cartellonistica del-

strazione Rho. I posti auto
lungo le dorsali commerciali,
pertanto, tornano ad essere
fruibili gratuitamente ma ad
orario ridotto (1 ora).

ENTRO QUELLA  data ASM
provvederà alla rimozione dei

parchimetri e di tutta segna-
letica connessa alle soste a
pagamento. Intanto il Comu-
ne di Casorate informa che
sono già fruibili i parcheggi
da 15 minuti in piazza
Contardi per le mini soste di
servizio (caffè-tabacchi).
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Studenti lasciati a piedi dalla PMT
Il sabato a carico delle famiglie?

SETTIMANA CORTA | DISAGI PER I TAGLI DELLA PROVINCIA

Q
"suggerito" alle scuole su-
periori pavesi di ridurre
l'orario scolastico da sei a
cinque giorni (eliminando
il sabato), probabilmente ai
quattro istituti che non
hanno accettato era sfug-
gito un dettaglio: ovvero
che la Provincia non
avrebbe più finanziato le
corse della PMT del saba-
to riservate agli studenti,
lasciandoli letteralmente a
piedi. Un'altra tegola che i
sindaci del territorio si
sono trovati in testa e che
stanno cercando di risolve-
re.

«STIAMO studiando le
varie soluzioni, ma non ci
sono molte alternative»,
afferma il Sindaco di
Casorate Antonio Longhi,
«i disagi degli utenti della
PMT appaiono in tutta la
loro evidenza e noi abbia-
mo preso l'impegno, attra-
verso la firma di una lettera
congiunta con i comuni di
Motta Visconti, Trovo,
Trivolzio, Bereguardo e
Torre d'Isola, affinché si
faccia pressione sia sul-
l'azienda dei trasporti che
sulla Provincia per risolve-
re questo problema».

uando il Presiden-
te della Provincia
di Pavia, Daniele
Bosone, aveva

CASORATE PRIMO

IGIENE AMBIENTALE | ADDIO AL SACCO NERO E ACCESSO ‘SELEZIONATO’ ALL’ECOCENTRO, NON PIÙ «LA DISCARICA DI TUTTI»

Raccolta rifiuti:
novità in vista
Lorenzo Gambarana, consigliere delegato all’Ecologia
e Ambiente, annuncia il giro di vite sulla piazzola
ecologica e sulla produzione dei rifiuti da parte degli
ambulanti del mercato. «Dobbiamo lavorare insieme
a tutti i cittadini per ridurre le bollette del Consorzio»

scono dell'Ecocentro e della
raccolta della frazione
indifferenziata dei rifiuti, ed
è Lorenzo Gambarana, con-
sigliere delegato all'Ecologia
ad illustrarle.

«NEI PRIMI  mesi di Ammi-
nistrazione abbiamo lavora-
to molto su questo settore,
ottenendo già ottimi risulta-
ti. Per prima cosa, informo
che all'Ecocentro dal primo
luglio si entra soltanto pre-
sentando la propria Navigli
Card all'operatore presente,
ingresso riservato - è bene
ribadirlo - soltanto ai cittadi-
ni di Casorate. In questo
modo, abbiamo riscontrato
un netto calo nella produzio-
ne di rifiuti indifferenziati e
un maggior ricavo per quelli
differenziati introducendo le
corrette pesature dei casso-
ni anziché affidarci a stime
"presunte"».

GAMBARANA , infatti, dice
che finora il Comune di
Casorate non ha mai avuto
la controprova sul peso ef-
fettivo dei materiali differen-
ziati (vetro, carta, plastica e
ferro) ritirati dal Consorzio e
pesati da loro: «Mi limito ad
osservare che, da quando
abbiamo sistemato la pesa
pubblica che funziona a get-
toni, si è scoperto che il ma-
teriale differenziato recu-
perato è molto di più rispetto
al passato», continua il con-
sigliere, «se dal primo luglio
al 30 agosto di quest'anno si
è raccolta una quantità di fer-
ro pari a quella recuperata in
tutto il 2013, chiunque capi-
rebbe che il sistema di prima,
evidentemente, non funzio-
nava. Ci chiediamo come mai
il precedente Assessore al-
l'Ecologia Giuseppe Arte-
magni, che fa parte anche del
CdA del Consorzio dei Navi-
gli, non si fosse mai accorto
di tutto ciò, dato che a paga-
re sono sempre i cittadini».
In questo modo il Comune di
Casorate ha ottenuto un ri-
torno economico sul re-
cupero dei materiali riciclabili
per i quali l'Ente viene rim-
borsato, «risparmio che si
tradurrà, per i cittadini, in una
riduzione della bolletta, non
quest'anno ma nel 2015».

UNA SECONDA novità ri-
guarda l'abrogazione del sac-
co nero per l'indifferenziato
o altri sacchetti vari non re-
golari (tipo buste per la spe-
sa) in quanto Casorate è uno
degli ultimi comuni in cui è
ancora consentito: «Dal pri-
mo novembre il conferimento
della frazione resto dovrà
avvenire solo con sacchi
traslucidi (trasparenti)», con-
tinua Gambarana, «pensiamo
sia opportuno lasciare ai cit-

A lcune novità atten-
dono i cittadini di
Casorate che frui-

tadini il mese di ottobre per
adeguarsi a questa nuova
modalità: i sacchi (o sacchet-
ti vari) non conformi alle nuo-
ve disposizioni non saranno
perciò ritirati, mentre dal
mese successivo chi sbaglia
verrà sanzionato. Stiamo de-
finendo col Consorzio dei
Navigli il sistema di distribu-
zione ottimale per i sacchi tra-
sparenti da utilizzare, in ag-
giunta al distributore auto-
matico già operativo in via
Mira».

all'Ecocentro: così facendo le
spazzatrici raccoglieranno
meno rifiuti generici, quindi
con meno costi per la collet-
tività. Ricordo che col Con-
sorzio dei Navigli stiamo ana-
lizzando complessivamente
l'intero servizio di igiene am-
bientale per capire dove po-
ter risparmiare: vogliamo di-
mostrare ai cittadini che
un'inversione di tendenza
sui costi crescenti è possibi-
le, ma è un risultato che si

UN'AL TRA INIZIA TIVA
portata a termine riguarda la
raccolta differenziata dei ri-
fiuti prodotti dagli ambulanti
dell'area mercato.
«Anche loro, che finora
accatastavano tutto assieme,
da fine settembre saranno
obbligati a fare la differenzia-
ta, suddividendo carta, pla-
stica, cassette di legno e re-
sto», aggiunge il consiglie-
re, «saranno i nostri opera-
tori a raccogliere il materiale
differenziato e portarlo

raggiungerà una volta appli-
cate per intero le nostre pro-
cedure, con l'aiuto di tutti i
cittadini».

RIDUZIONE dei costi che si
può ottenere anche impe-
dendo agli  utenti di altri co-
muni di utilizzare la piazzola
ecologica casoratese: «Da
quando abbiamo reso obbli-
gatorio l'uso della Navigli
Card al varco dell'Ecocentro,
alcuni cittadini di Besate

Il consigliere Lorenzo
Gambarana e l’informa-
tiva realizzata in 3
lingue dal Comune di
Casorate per avvisare
sulle novità del servizio.

«CONSIDERANDO che il
sabato le corse per gli stu-
denti non ci saranno più in
assoluto, mi sono attivato in
accordo con il Comune di
Motta Visconti per risolvere
la questione», continua, «un
problema che non origina
certo dagli studenti o delle
loro famiglie, che adesso pa-
tiscono un disservizio gra-
ve».

I RAGAZZI dei quattro isti-
tuti che hanno detto "no" alla
settimana corta frequentano
il Taramelli, il Copernico, il
Foscolo e il Cardano, e il di-
sagio non è limitato al saba-
to. «Durante la settimana fi-
niscono la scuola all’una del
pomeriggio ma sono costretti
a stare in giro un'ora e mezza
aspettando la prima corsa di

ritorno alle 14,30 posticipa-
ta per adeguarsi al prolun-
gamento delle scuole che
compensano la mancanza
del sabato», continua
Longhi, «e gli studenti non
sono pochi: solo per
Casorate e Motta servireb-
bero come minimo 3 pull-
man da usare al sabato per
i 149 studenti di Casorate e
Motta. Faremo una riunio-
ne con tutti i genitori coi
quali discuterne, ma è evi-
dente che saranno le fami-
glie a doversi pagare il tra-
sporto».

«SAREBBE stato facile la-
varsene le mani», conclu-
de il primo cittadino, «inve-
ce sia noi che i comuni del-
la zona abbiamo preso in
mano la situazione».

sono venuti in Comune a la-
mentarsi perché non posso-
no più scaricare il loro
indifferenziato a Casorate»,
dice Gambarana, «noi non
sappiamo da quanto andas-
se avanti questa 'prassi' ma
chiaramente non possiamo
accollarci i costi della spaz-
zatura degli altri. Ricordo che
abbiamo vietato lo scarico
anche alle attività e a tutti
coloro che non siano privati
cittadini, compresi i piccoli
artigiani (non solo di
Casorate) che riempivano di
inerti e di scarti di lavorazio-
ne i nostri cassoni, senza al-
cun controllo apparente. In-
somma, abbiamo trasforma-
to l'Ecocentro da 'discarica di
tutti' in un sito dedicato alla
differenziazione per i nostri
concittadini: come ben
evidenziato nel programma
elettorale, la nostra politica è
"più ricicli, meno spendi"».

UN'ULTIMA  osservazione, il
consigliere la riserva alla
riorganizzazione dei servizi
svolti dagli operatori ecolo-
gici a tutela della pulizia e del
decoro cittadino: «Adesso il
paese è più pulito, ed anche

la circonvallazio-
ne che, negli ul-
timi anni, era
sempre dissemi-
nata di spazzatu-
ra, ha cambiato
notevolmente
aspetto».
 Damiano Negri

A partire dal 1° novembre 2014 per conferire la frazione indifferenziata
dei rifiuti si dovranno utilizzare solo ed esclusivamente i sacchi grigi
traslucidi. L'uso di sacchi non regolamentari o non autorizzati dal
Consorzio o contenenti materiali non conformi non saranno ritirati.

Il Comune informa: dal 1° novembre vietato l’uso del sacco nero

Consorzio dei
Comuni dei Navigli

Una foto d’archivio di alcuni anni fa, quando il problema
principale era l’affollamento sulle corse degli studenti.
Adesso, invece, i pullman sono spariti del tutto, lasciando a
piedi i ragazzi che frequentano gli istituti anche al sabato.

Longhi: «Io un imprenditore.
Non sono un politico da bar»

POLEMICA | REPLICA ALLE MINORANZE

R
quali «i cosiddetti professio-
nisti della vecchia politica»,
hanno affermato come il pri-
mo cittadino fosse un
«neofita della politica», An-
tonio Longhi conferma che
«è ben fiero di essere stato

iguardo ad articoli
usciti nell'ultimo nu-
mero di luglio, sui

un imprenditore e non un po-
litico di bassa lega o da bar».

«IN QUESTI PRIMI  quattro
mesi abbiamo dimostrato il
nostro impegno, affrontando
realmente i problemi in modo
concreto, diversamente da
chi rappresenta la vecchia
politica».                           [dn]

DentalPro per ‘Dottor Sorriso’
SOCIALE | AL CENTRO IN PIAZZA CONTARDI

D
"DentalPro" potranno dare
ancora più valore al proprio
sorriso, facendo così del bene
non solo a sé stessi ma anche
ai bambini ricoverati in ospe-
dale. Durante questi 3 mesi, in-
fatti, potranno decidere, al ter-
mine della prima visita di con-
trollo (totalmente gratuita), di
donare 1 euro a sostegno del-
l'attività di "Dottor Sorriso".
"DentalPro" si impegna ad
aggiungere 2 euro ad ogni
donazione effettuata, in que-
sto modo ogni visita genererà
un contributo di 3 euro da de-
volvere a "Dottor Sorriso".

IL PROGETTO  è il primo in
Italia organizzato da un grup-

al 15 settembre al 15
dicembre i pazienti di
tutti i centri dentistici

po dentistico. "Dottor Sorri-
so" Onlus nasce nel 1995 con
la missione di rendere più se-
rena la degenza dei bambini in
ospedale, attraverso la
clownterapia. In Italia ogni
anno vengono ricoverati più
di 1.250.000 bambini. Ogni set-
timana i Dottor Sorriso visita-
no i reparti pediatrici: con uno
scherzo, un gioco, una magia
accompagnano i bambini nel
periodo del ricovero, strappa-
no loro un sorriso, li aiutano
ad evadere dalla tristezza e dal-
la paura.

IN PROVINCIA  di Pavia i
centri "DentalPro" sono pre-
senti a Vigevano e a Casorate
Primo in piazza Contardi. Per
informazioni: www.dentalpro.it
(fonte: "Dental Pro").

Fino al 15 dicembre si devolveranno
3 euro per ogni visita di controllo
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NUOVI CDA | CON LA RINNOVATA AMMINISTRAZIONE, CAMBIANO I VERTICI DELLE FONDAZIONI “DELFINONI” E “LUIGI RHO”

Dalla dismissione dei fabbricati milanesi al social housing a Casorate
ENTE RHO / 2 | RICEVIAMO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE USCENTE E PUBBLICHIAMO: LA RELAZIONE DI FINE MANDATO

I
trasmette una sintesi del-
l'operato svolto nel tempo
del suo mandato, ormai
giunto a scadenza, per aiu-
tare tutti a comprendere me-
glio le scelte che sono state
fatte e per mettere a disposi-
zione del Consiglio suben-
trante gli strumenti che gli
consentano di agire nel pros-
simo futuro.

L'ANALISI NON PUÒ  che
partire dall'uscita dell'Ente
Rho dal commissariamento
terminato a metà degli anni
'90. Finito l'incarico, l'allora
commissario si espresse in
modo molto dubbioso sulla
vita futura dell'Ente Rho, la
cui capacità reddituale fu
giudicata inadeguata alla co-
pertura delle posizioni
debitorie ancora in essere.
Le conclusioni del commis-
sario erano per una sostan-
ziale dismissione dell'attivo
lasciando indefinite ulteriori
iniziative.

LA GESTIONE  "Orlandi"
smentì completamente que-
sto assunto. Individuò ne-
gli immobili di via Sforza e
Cola di Rienzo a Milano, le
proprietà da conservare e

l Consiglio di Ammini-
strazione della "Fonda-
zione Ente Luigi Rho"

settore affitto agevolato.
DIFFICOL TÀ OPERATIVE
hanno parzialmente modifica-
to l'ipotesi di lavoro che si è
limitata in: 1) permuta tra Ente
Rho e Comune di Casorate Pri-
mo (cinema Italia e terreno co-
munale); 2) cessione a titolo
oneroso dell'immobile di via
Cola di Rienzo con creazione
di disponibilità finanziaria; 3)
base di accordo con il Comu-
ne di Casorate Primo per un
Piano Integrato di Intervento,
per l'edificabilità del terreno ri-
cevuto in permuta. Partendo
da questa situazione, la gestio-
ne "Bottaro", prendendo atto
della irreversibilità dei fatti, ha
visto nella conversione della
proprietà di via Cola di Rienzo
in un investimento in loco con
finalità sociale, una scelta
consona agli scopi statutari
che prevedono essenzialmen-
te interventi rivolti ai bisogno-
si di Casorate. La decisione poi
di investire in un unico luogo
con edificazioni ad hoc, anzi-
ché impegnarsi su più unità di-
slocate in Casorate, anche se
non immediata, è apparsa di
maggior respiro e certamente
più aperta a nuovi ed ampi ap-

procci di intervento.

IL  NUOVO APPROCCIO
scelto si è differenziato dal-
l'ipotesi originaria in quanto ha
previsto una riduzione dell'in-
tervento da cinque a due pa-
lazzine e la decisione di non
limitarsi ai soli appartamenti da
locare a prezzi agevolati, ma di
puntare ad un progetto più am-
bizioso, quello del "social
housing". La riduzione dell'in-
tervento origina da tre motivi:
1) Finanziario. La costruzione
di cinque palazzine avrebbe
non solo assorbito tutta la li-
quidità dell'Ente, ma pure co-
stretto il ricorso al credito fi-
nanziario con conseguente mi-
nore duttilità nella gestione dei
canoni di locazione a prezzi
agevolati. 2) Operativo. L'espe-
rienza di questi anni ha mostra-
to l'esigenza di disporre di ri-
sorse liquide da immettere an-
nualmente nel circuito dell'at-
tività benefica, circuito attiva-
to attraverso due canali inde-
rogabili: il Comune e la Parroc-
chia di Casorate. La riduzione

acquisitiva e progettuale,
come conseguenza di un
ripensamento dovuto alla ma-
nifestata volontà dell'Ammini-
strazione Comunale di coin-
volgere l'ex Cinema Italia nel
più vasto progetto del polo
scolastico allora ipotizzato in
quella zona di Casorate. Si de-
lineò, nel contempo, l'ipotesi
di una completa dismissione
degli immobili di Milano (era
rimasto ormai il solo caseggia-
to di via Cola di Rienzo) e la
totale riconversione in nuove
palazzine a Casorate da immet-
tere nel mercato degli affitti a
prezzi contenuti.

LA GESTIONE "De Giovan-
ni" ha seguito questo proces-
so decisionale che prevedeva:
1) una permuta tra Ente Rho
ed Amministrazione di
Casorate Primo (immobile ex
Cinema Italia contro terreno di
proprietà comunale); 2) accor-
do con operatore terzo per la
costruzione delle cinque palaz-
zine con permuta dell'immobi-
le di via Cola di Rienzo; 3) ac-
cordo con il Comune di
Casorate per rendere edifi-
cabile il terreno pervenuto; 4)
destinazione delle palazzine al

dell'investimento immobiliare
è apparsa perciò come con-
dizione imprescindibile per
appagare questa necessità.
3) Organizzativo. La creazio-
ne di un complesso immobi-
liare così vasto avrebbe pro-
babilmente favorito il sorge-
re di un "ghetto", che sareb-
be risultato, entro breve pe-
riodo, ingestibile.

A PROPOSITO degli ap-
partamenti da edificare (da
30 a 36 a seconda delle di-
mensioni scelte) una parte è
stata direttamente indirizza-
ta ad affitti calmierati ed
un'altra parte ad iniziative de-
stinate a due categorie
svantaggiate (anziani par-
zialmente autosufficienti e
persone con handicap intel-
lettivo lieve) con tipo di ser-
vizio sociale e non sanitario.
E' chiaro che questi due ulti-
mi segmenti del social
housing non possono esse-
re gestiti integralmente dal-
l'Ente Rho che si avvarrà,
attraverso opportune con-
venzioni, dell'intervento di
istituti specializzati. Uno di
questi potrebbe essere la
Fondazione Delfinoni; in tal
modo si verrebbero a creare
evidenti sinergie locali.

CdA “Fondazione
Luigi Vittorio Rho”

riordinare con nuovi rapporti
contrattuali e dismise l'immo-
bile di Corso di Porta Romana
in quanto irrecuperabile se non
attraverso investimenti di
riconversione edilizia al di so-
pra delle possibilità dell'Ente.
La radicale revisione dei con-
tratti, con accordi stilati alla
presenza delle organizzazioni
sindacali e che includevano
anche il trasferimento di inqui-
lini all'interno degli immobili di
proprietà, e la dismissione dei
beni di Corso di Porta Roma-
na, restituirono equilibrio eco-
nomico e finanziario e ridiede-
ro autonoma capacità di pro-
secuzione.

LA SUCCESSIVA gestione
"Citelli" cedette a terzi l'immo-
bile di via Sforza e successi-
vamente optò per una
riconversione del ricavato del-
la vendita nell'acquisto e nella
ristrutturazione dell’  "ex Cine-
ma Italia" con trasformazione
in un complesso di mini allog-
gi da locare a canoni calmierati.
Ma l'iniziativa si fermò alla fase

«Se ci siamo permessi
di fare queste nomi-
ne è perché abbia-

mo chiesto dei pareri legali,
pareri favorevoli. Le mino-
ranze facciano quello che
credono ma noi andremo
avanti per la nostra strada».

IL  PRIMO CITT ADINO  si
esprime in modo netto sulle
nomine agli enti comunali in
occasione del rinnovo dei ri-
spettivi consigli di ammini-
strazione, a seguito delle ele-
zioni dello scorso mese di
maggio, col passaggio di
consegne fra la Giunta Rho e
quella di Antonio Longhi.
Gli organismi in questione
sono i consigli di amministra-
zione della Fondazione
"Gottardo Delfinoni" (la
Casa di Riposo) e quello del-
la Fondazione "Vittorio
Rho".

PER LA PRIMA , il CdA è
chiamato a vigilare sul fun-
zionamento della residenza
sanitaria, sotto il profilo
gestionale, amministrativo,
finanziario e naturalmente
socio-assistenziale, senza
dimenticare l'organizzazione

del lavoro per i dipendenti
che sono stati in larga parte
assunti (39 unità su 50) di-
rettamente dall'Ente nel cor-
so degli ultimi due mandati,
anziché ricorrere alle coope-
rative esterne.

L'ENTE RHO , invece, è un
ex istituto di beneficenza
oggi tramutato in Fondazio-
ne dalle medesime finalità be-
nefiche per le quali fu creato
negli anni Cinquanta, che ha
investito ingenti risorse nel
proprio patrimonio immobi-
liare poi liquidato, sceglien-
do di potenziare la propria
presenza sul territorio

Il primo
cittadino ha

indicato Gilberto
Conti per il CdA
della Casa di

Riposo e scansa
le polemiche

delle minoranze

casoratese con progetti di
housing sociale: all'inizio, la
Fondazione aveva deciso di
sviluppare un progetto che
prevedeva la costruzione di
cinque nuovi edifici con ap-
partamenti a canone agevo-
lato, progetto poi ridimensio-
nato a due sole palazzine per
evitare una sovra-esposizio-
ne finanziaria per l'Ente che,
tuttavia, può contare su ol-
tre 6 milioni e mezzo di euro
di liquidità tuttora investiti in
obbligazioni e altro.

LE SCINTILLE  con le mino-
ranze consiliari, a cui il primo
cittadino fa riferimento all'ini-
zio dell'articolo, riguardano i
membri da lui stesso scelti
per rappresentare l'Ammini-
strazione comunale in seno
ai due CdA, rispettivamente
Gilberto Conti alla Delfinoni
ed Enzo Bina all'Ente Rho,
consiglieri comunali che, se-
condo le opposizioni, sareb-
be inopportuno collocare nei
CdA di questi enti, per evita-
re commistioni fra "control-
lori e controllati".

«I NUOVI consiglieri di am-
ministrazione che, per legge,

ero tenuto ad indicare, a loro
volta nomineranno i presi-
denti dei rispettivi enti», pro-
segue il Sindaco, «per quan-
to riguarda il Delfinoni, so
che il CdA si è già riunito no-
minando l'Architetto Paola
Repossi nuovo Presidente in
sostituzione del dr. Augusto
Belloni che, tuttavia, resta nel
CdA come rappresentante
della minoranza».

SULLA NOMINA  di Belloni,
Longhi è categorico: «I di-
pendenti del Delfinoni han-
no firmato una petizione in
cui chiedevano, in particola-
re, la sua riconferma per dare
continuità ad una gestione
considerata positiva: voglio
precisare che nessuno, tan-
to meno questa lettera firma-
ta dai dipendenti, mi ha mes-
so in condizione di essere
"costretto" a riconfermare il
dr. Belloni, si è trattato piut-
tosto di una mia scelta per-
sonale che non ha risentito
di influenze esterne. L'ho
scelto in primo luogo perché

lo ritengo la persona giusta
per quel posto, e secondo
perché fra i nominativi pro-
posti, secondo me, era l'uni-
co che potessi indicare. Una
scelta in coscienza, quindi, e
non per costrizione esterna».

PER L'ENTE RHO , invece,
l'ex presidente Giuseppe
Bottaro non è stato
riconfermato nel CdA. «Noi
abbiamo preso la nostra de-
cisione e non vediamo alcun
problema sulle nomine», ta-
glia corto Longhi, «siccome
all'Ente Rho ci sono da am-
ministrare dei soldi, chi me-
glio di Enzo Bina può farlo?
Ha la preparazione e le com-
petenze necessarie».

«SONO STATO  consigliere
della Fondazione Rho anche
con doppio incarico dalla
nostra vittoria elettorale in
poi», fa eco al Sindaco Lo-
renzo Gambarana, consiglie-
re comunale con delega al-
l'Ecologia e Ambiente, «e dal
25 maggio fino ad agosto
nessuno mi ha chiesto di di-
mettermi. Nel corso degli ul-
timi mandati, sia da una par-
te che dall'altra, ci sono stati
dei consiglieri comunali se-
duti dei CdA degli Enti. Se
tutto ciò era lecito e traspa-
rente in passato, non si capi-
sce perché non debba
esserlo anche oggi, ammes-
so che non si faccia solo una
strumentalizzazione politi-
ca».              Damiano Negri

Nelle casse della fondazione del
benefattore casoratese più di 6
milioni e mezzo di euro di liquidità
da gestire e Antonio Longhi indica
il suo capogruppo come membro
del Consiglio; alla RSA “Delfinoni”
Paola Repossi nominata Presidente

All’Ente Rho «chi
meglio di Bina?»

Luigi Vittorio Rho (1864-1953), dopo
la guerra del ’15-’18, fece fortuna
lavorando come idraulico a Milano
insieme al suo collaboratore ed
amico inseparabile Luigi Roscio.

Sopra Enzo Bina
e Augusto Belloni in
una foto d’archivio.

www.fondazionerho.it

www.delfinoni.it

La lettera
sottoscritta
(quasi) all’unani-
mità dalla
cinquantina di
dipendenti della
RSA Delfinoni al
Sindaco Longhi
caldeggiando la
rielezione del dr.
Augusto Belloni
nel CdA dell’Ente,
«che 10 anni fa
rischiava la
chiusura con un
disavanzo di
695.000 euro» ed
invece «grazie
alla professionali-
tà del nostro
Presidente
(Belloni) e del
CdA» è stato
risanato».

«Finito il com-
missariamento

l’Ente era a
rischio chiusura»

www.pudivi.it/enterho.pdf

«Si costruiranno
2 palazzine da

affittare a tariffe
agevolate»

Per leggere la relazione integrale dell’Ente Rho, cliccare qui:
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«A

CASORATE BENE COMUNE | LA LISTA DI MINORANZA AFFRONTA IL NODO DELLE NOMINE SINDACALI AI DUE ENTI COMUNALI

«Noi vigileremo sempre»

persone scelte  dal Sindaco
Antonio Longhi per i nuovi
Consigli di Amministrazione
della RSA “Delfinoni” e del-
la Fondazione “Ente Rho”.
Da parte nostra,come mino-
ranza, avevamo indicato due
candidature che rispondeva-
no a criteri di esperienza,
competenza e serietà che ri-
teniamo fondamentali nella
gestione di un Ente».

SODDISFAZIONE a metà
per Giovanna Belloni, consi-
gliere di opposizione della li-
sta “Casorate Bene Comu-
ne”, commentando le nomi-
ne sindacali dei rappresen-
tanti della minoranza a cui fa
r i f e r imen to .«Augus to
Belloni era il nostro candida-
to per il “Delfinoni” e Giu-
seppe Bottaro per l’ “Ente
Rho”: sostanzialmente i due
Presidenti uscenti, figure alle
quali volevamo dare il giu-
sto riconoscimento per la
buona amministrazione  da
loro sostenuta nel corso de-
gli ultimi mandati, sia per dare
continuità ai progetti avviati
e da noi pienamente condi-
visi».

AUGUSTO BELLONI  è sta-
to riconfermato e  la sua no-
mina è dipesa, «certamente»,
da una lettera che i dipenden-
ti del “Delfinoni”, firmata da
50 lavoratori (quasi unanimi-
tà), hanno inoltrato al Sinda-
co per chiedere che venisse
assicurata una continuità
amministrativa, «attraverso
la riconferma di chi, in questi
anni, è riuscito a migliorare
la gestione dell'Ente non solo
da un punto di vista econo-
mico ma soprattutto quali-
tativo per la vita degli ospiti
e di maggior sicurezza per  chi
vi lavora. Ci ha fatto piacere
che il Sindaco abbia tenuto
conto di queste sollecitazio-
ni dei dipendenti R.S.A.
Delfinoni e abbia accettato il
nostro nominativo».

PER L'ENTE RHO  «pur-
troppo non vi è stata la
riconferma di Giuseppe
Bottaro», continua Giovan-
na Belloni, «che in questi
anni ha lavorato con serietà,
passione e tanto impegno
alla gestione dell'Ente, so-

Giovanna Belloni critica la scelta del Sindaco Longhi di affidare a Bina
e Conti la rappresentanza della maggioranza nei CdA, «atto illegittimo
che inficia le decisioni degli Enti». E parte l’istanza di modifica al Prefetto

bbiamo conosciu-
to in questi giorni
i nominativi delle

stenendo il progetto di
housing sociale che rappre-
senta una modalità in-
novativa nella costruzione e
nella gestione delle abitazio-
ni destinate alle fasce sociali
più deboli ( anziani, famiglie
con disabili, giovani cop-
pie...). Noi confidavamo in
una sua presenza essendo
stato un interlocutore affida-
bile nei rapporti con la pre-
cedente Amministrazione. Ci

auguriamo comunque che i
progetti in corso vadano
avanti con la stessa convin-
zione dimostrata dal prece-
dente CdA, guidato da
Bottaro».

AL DI LÀ DI QUESTE  valu-
tazioni, «il problema grosso
delle nomine negli Enti, ef-
fettuate dal Sindaco, riguar-
da la scelta di due consiglieri
comunali, Enzo Bina e
Gilberto Conti, che sono sta-
ti indicati rispettivamente per
Ente Rho e Delfinoni», pro-
segue il consigliere di mino-
ranza, «al Sindaco compete,
infatti, il compito di nomina-
re quattro su sette ammini-
stratori per ogni Ente, di cui
tre della maggioranza e uno
della minoranza; le altre no-
mine provengono dalla Par-
rocchia, dall'Asl e dalle As-
sociazioni di Volontariato».

PER LEGGE (Decreto legi-
slativo 267/2000 ) «è vietata
la nomina di Consiglieri Co-
munali in seno ai Consigli di

«Faccia autocritica: i
valori di riferimento
giudicati dalla gente»

PD | DI CINTIO RISPONDE A RHO

«L’
miei valori di riferimento
sono stati giudicati dalla
gente, come chiunque fac-
cia politica. Le ultime elezio-
ni, secondo me, hanno por-
tato un risultato direi buo-
no malgrado la sconfitta:
sarebbe stato un esito vin-
cente senza questa rottura».

RISPONDE per le rime Al-
berto Di Cintio, segretario
casoratese del Partito De-
mocratico, attaccato dall'ex
Sindaco Gianni Rho sullo
scorso numero di questo
giornale, tacciato di «inca-
pacità politica» e al quale
ha persino contestato le
mancate dimissioni, nono-
stante la sconfitta subita.
«Sono io a domandarmi
quali siano i loro valori di
riferimento (di Gian Antonio
Rho e Angelo Bosatra,
n.d.r.), visto che in due as-
semblee le loro proposte
sono state respinte dagli
iscritti. Per cui avrebbero
dovuto recepire quello che
la maggioranza (anche se
risicata) aveva deciso: que-

etica avrebbe
voluto che mi
dimettessi? I

Il segretario cittadino replica
all’accusa di essere un «incapace
politico» e sottolinea il magro
riscontro ottenuto da certi «fini
quanto inconcludenti strateghi»

Giovanna Belloni.

Amministrazione di Enti sog-
getti a vigilanza comunale,
come nel caso di “Ente Rho”
e “Delfinoni”. Questo per ga-
rantire l'autonomia gestio-
nale degli Enti da un lato e
l'autonomia di vigilanza del
Comune dall'altro. E' eviden-
te che la presenza dei due
consiglieri comunali nei due
Enti è illegittima per conflitto
di interesse e andrebbe ad
inficiare le decisioni e gli atti
degli Enti».

PER QUESTO «come mino-
ranze abbiamo inoltrato al
Sindaco e al Prefetto una
Istanza di modifica delle de-
cisioni assunte attraverso la
rimozione dei due consiglieri
nominati e la loro sostituzio-
ne con altri nominativi ma,
questa volta, nel pieno ri-
spetto della legge. Non è
possibile infatti che nella
stessa persona si configuri-
no il ruolo del controllore e il
ruolo del controllato! La qual
cosa non è un vizio di forma
ma di sostanza».

Damiano Negri

A SEGUIRE, la replica dell’Assessore Toresani durante il medesimo Consiglio: «E’ un dub-
bio legittimo, da parte dei consiglieri di opposizioni: a tale proposito, siccome la legge la
conosco anch'io, ho pensato di fare una dichiarazione al Comune dove dico che mi astengo,
dalla data del decreto di nomina e per tutta la durata del mandato amministrativo, ad eserci-
tare l'attività professionale, dichiarazione protocollata anche al Collegio dei Geometri dove
sono iscritto. Dove si dovesse esercitare la professione all'interno del territorio comunale,
metterei a rischio non tanto la mia sedia di assessore ma anche l'esercizio dell'attività profes-
sionale su tutto il territorio nazionale. Un'altra considerazione è che, prima di essere nomina-
to assessore, avevo 3-4 pratiche edilizie da cui ho dato le dimissioni  in cui ero il direttore
lavori e di cui ora non c'entro più niente, più altre che sono praticamente chiuse. Per cui non
ho alcuna attività professionale attualmente vigente nel comune di Casorate. Invito le mino-
ranza a vigilare su questa cosa, ovviamente, ma vi invito anche a stare tranquilli perché non
sarà possibile per me esercitare la professione sul territorio comunale in alcun modo».

Belloni: «Un palese conflitto di interessi»
E lui replicò: «Le leggi le conosco pure io»

IL PRECEDENTE | QUANDO LA MINORANZA CONTESTÒ TORESANI

«A
l'Assessorato Lavori Pubblici
e Urbanistica al geometra
Toresani, perplessità non cer-
to dipendenti da una valuta-
zione negativa delle sue com-
petenze nel settore, quanto
legate alla sua figura di opera-
tore tecnico e libero professio-
nista che pongono un serio
problema di compatibilità del
nominato con l'incarico».
Fu con queste parole che Gio-

bbiamo forti per-
plessità rispetto al-
l'affidamento del-

vanna Belloni, consigliere di
“Casorate Bene Comune”
commentò la nomina dell’As-
sessore Giovanni Toresani in
occasione del primo Consiglio
comunale del 16 giugno scor-
so. «Nella sua accettazione di
nomina ad Assessore, il geo-
metra Toresani dichiarava di
non trovarsi in alcune delle
condizioni di incandidabilità,
ineleggibilità ed incompatibi-
lità alla carica previste dalle
leggi ma i componenti la Giun-
ta comunale competenti in ma-

teria di urbanistica, di edilizia e
di lavori pubblici devono aste-
nersi dall'esercitare attività pro-
fessionale in materia di edilizia
privata e pubblica nel territo-
rio da essi amministrato. In-
somma, un palese conflitto di
interesse tra attività pubblica
e privata. Da parte nostra co-
munque, come minoranza
"Bene Comune", vigileremo
sempre perchè chiunque go-
verni, agisca secondo misure
ispirate alla trasparenza e alla
legalità».

sti sono i valori di riferimen-
to di chi fa politica. Se Gianni
Rho cominciasse a farsi un
po' di autocritica sarebbe un
bene per se stesso, non tan-
to per gli altri».

«DIRE CHE SI autoso-
spende dal PD significa,
forse, soltanto anticipare la
decisione del comitato dei
garanti», prosegue Di
Cintio, «io mi ritengo un
operaio della politica, men-
tre loro si considerano dei
fini strateghi, malgrado
quello che hanno tentato di
mettere in piedi, una lista
senza né capo né coda».

Alberto Di Cintio.

Cosentini: «Le scelte
di Longhi per i CdA
non sono tollerabili»

CASORATE NEL CUORE | DISACCORDO

«L
tro consiglieri  rispettiva-
mente per le Fondazioni "Lui-
gi Rho" e "Gottardo
Delfinoni", in base agli sta-
tuti che entrambi gli enti pre-
vedono e fin qui nulla di stra-
no», spiega Luigi Cosentini,
capogruppo della lista

Laboratorio prelievi al
“Carlo Mira” a rischio?

OSPEDALE | «UN CONSIGLIO APERTO»

I
Longhi di promuovere la
convocazione di un Consi-
glio comunale aperto attra-
verso il quale conoscere la
reale situazione dell’Ospeda-
le “Carlo Mira”. Lo annun-
cia il Consigliere comunale
Giovanna Belloni.

«CHIEDEREMO  un’Assem-
blea aperta al pubblico per
avere un quadro preciso sul
mantenimento della nostra
struttura sanitaria, dopo le
ennesime voci di ridimensio-

l gruppo di minoranza
“Casorate Bene Comu-
ne” chiederà alla Giunta

namento che, questa volta,
parlano della chiusura del
Laboratorio Prelievi, come ri-
portato da “La Provincia
Pavese”», afferma Belloni.

«NOI VOGLIAMO  chiarez-
za perché la chiusura del la-
boratorio - notizia che, pre-
metto, va approfondita e ve-
rificata presso i diretti inte-
ressati, ovvero le istituzioni
regionali preposte - avrebbe
delle ricadute estremamente
negative su Casorate e il ter-
ritorio circostante, oltre a cre-
are disagio anche al perso-
nale che ci lavora».

“Nuovo Punto di Vista”
è anche su Facebook:

Pudivi

ARCHIVIO STORICO
Online tutti i
numeri del nostro
giornale in PDF
SI RICORDA  ai lettori che
tutte le edizioni del giornale,
dalla prima di febbraio 2000 a
questa che state leggendo,
sono disponibili in formato
PDF interamente a colori sul
sito www.pudivi.it .

Luigi Cosentini.

o scorso 22 agosto
il Sindaco Longhi
ha nominato quat-

"Casorate nel Cuore".

«PECCATO CHE, fra le per-
sone da lui nominate, ce ne
siano un paio che siedono fra
i banchi della sua maggioran-
za: Enzo Bina per l'Ente Rho
e Gilberto Conti per il
Delfinoni. Ricordo al primo
cittadino, relativamente alla
scelta dei signori Bina e Con-

ti, che le norme vigenti tutto-
ra affermano quanto segue:
"Al Sindaco e al Presidente
della Provincia, nonché

agli assessori ed ai consi-
glieri comunali e provinciali
è vietato ricoprire incarichi
e assumere consulenze pres-

so enti ed istituzioni dipen-
denti o comunque sottopo-
sti al controllo ed alla vigi-
lanza dei relativi comuni e
province"».

PERTANTO Cosentini, di
concerto con gli altri tre con-
siglieri di opposizione, ha
chiesto al Sindaco di pren-
dere atto della norma citata
«per rimuovere immediata-
mente l'errore in cui è incor-
so, scongiurando le negati-
ve conseguenze gestionali
ed economiche che conse-
guirebbero ad entrambe le
Fondazioni se si trovassero
con organi amministrativi
non idonei in quanto illegit-
timi nella loro composizione».
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Opinioni
in libertà

M5S CASORATE

CdA: nessun
rappresentante
SUL RINNOVO del CdA
dell’Ente Rho e del
Delfinoni, premettendo
che le nomine sono
sindacali per cui è solo il
Sindaco ad avere l’ultima
parola nella decisione
degli stessi, informiamo
che, relativamente alle
opposizioni, era stato
concesso di avere un solo
rappresentante per ogni
consiglio di amministrazio-
ne. Precisando poi che
l’opposizione, nel nostro
Comune, è divisa in tre
differenti parti e gli
incarichi da ricoprire erano
due, forzatamente qualcu-
no non avrebbe potuto
avere un proprio rappre-
sentante eletto in uno dei
due CdA sopra citati.
Prontamente anche il M5S
ha presentato dei candi-
dati alla valutazione del
nostro Sindaco, ma lo
stesso ha fatto altre
scelte. Quanto sopra non
vuole essere una polemica
non avendo nulla da
recriminare anche se per
un po’ ci abbiamo sperato

Per inserzioni e informazioni,
chiamare il numero di cellulare
335 1457216 oppure
consultare il sito www.pudivi.it
alla sezione “pubblicità”

Pubblicità

ed anche creduto pur con
la consapevolezza del
nostro svantaggio (cioè
che delle tre opposizioni
presenti in Consiglio
siamo quelli con meno
preferenze).

MA TENGO  comunque a
precisare e ricordare che,
ovviamente, non ci
arrendiamo ne tantomeno
ci scoraggiamo, ma
continuiamo con vigile
attenzione la nostra
missione verso il
raggiungimento del bene
per tutta la nostra comuni-
tà, facendoci sempre
accompagnare dalla
sempre presente traspa-
renza informando con i
nostri mezzi la Comunità
su tutte le scelte che
questa Amministrazione
farà in futuro e su tutte le
nostre proposte.

Luigi Amatulli,
capogruppo Movimento
Cinque Stelle Casorateè il referendum sull’indipendenza della Scozia,

andiamo tutti ad Amburgo. Anzi, a Strasburgo.
Anzi, a Edimburgo». Doppio scivolone geogra-«C’

fico per il gruppo consiliare lombardo della Lega Nord:
l’ufficio stampa al Pirellone ha sbagliato per due volte località
nell’annunciare la missione del consigliere regionale Angelo
Ciocca (qui in una foto della campagna elettorale 2014) e di
una delegazione di Giovani Padani e la notizia ha fatto il giro
del web. «Nella prima versione del comunicato, diffuso il 17
settembre, si spiegava che la delegazione era pronta a partire
"alla volta di Amburgo per seguire i risultati del referendum
autonomista" scozzese. Peccato che Amburgo si trovi in
Germania», ha osservato con sarcasmo persino RAI News24.
«Ecco allora una seconda nota in cui si precisa che la
destinazione del viaggio è Strasburgo, che però è in Francia.
Alla fine, l’annuncio della meta giusta: Edimburgo, Scozia».

Ciocca e la geografia

a cura di Damiano Negri

Doccia fredda scozzese

Marcia per la Pace
da Perugia ad Assisi

ANPI CASORATE-MOTTA | INIZIATIVA

U
più di ogni altro hanno dato
forza e voce alla domanda
popolare di pace e di giusti-
zia, di disarmo e nonviolenza.

E' QUESTA la prima cosa
concreta che forse possiamo
fare coralmente contro la Ter-
za guerra mondiale in corso.
Papa Francesco non poteva
scegliere un'espressione più
efficace per descrivere lo
stato del mondo in cui vivia-
mo. E ora che nessuno può
più sminuire la tragica realtà
delle cose, dobbiamo fare i
conti con le nostre respon-
sabilità.

DI FRONTE alle ipocrisie e
alla debolezza della politica,
all'inazione e alle complicità
di coloro che avrebbero la
responsabilità di agire, da-
vanti alla profonda crisi del-
le istituzioni e della democra-
zia a cui ci siamo sempre ap-
pellati, dobbiamo sentirci tut-
ti più coinvolti e correspon-
sabili. Il pericolo che avanza
sul piano mondiale è grande
e nessuno sarà in grado di
proteggerci se, noi per primi,
non sapremo costruire una
politica davvero nuova: una
politica di pace.

PAPA FRANCESCO ha
evocato un mondo in guerra
dove si commettono le più
spaventose crudeltà contro
bambini, donne, uomini e in-
tere popolazioni. Ha solleci-
tato l'intervento immediato
della tanto bistrattata Orga-
nizzazione delle Nazioni Uni-
te, ha ricordato il dovere del-
la comunità internazionale di

na grande, grandissi-
ma, marcia per la
pace. Nei luoghi che

proteggere i più vulnerabili,
ha messo all'indice l'interven-
tismo armato di questo o quel
governo che pretende di fare
da solo per i propri interessi,
ha condannato ancora una
volta il disastroso metodo
della guerra e dei bombarda-
menti ma ha anche messo in
gioco sé stesso: ha detto
«sono disponibile ad andare
in Iraq». Ed è stata un'altra,
l'ennesima, grande lezione,
religiosa e laica, umana e po-
litica di responsabilità.

DI QUESTA lezione dobbia-
mo far tesoro tutti ma perché
non sia solo un auspicio
dobbiamo cominciare noi.
Questo è il tempo in cui cia-
scuno deve mettersi in gio-
co. Ci sono mille modi per
farlo. Ma poi c'è un giorno,
domenica 19 ottobre 2014,
in cui possiamo fare una cosa
tutti insieme. Unire le nostre
voci, le nostre facce, le no-
stre gambe, le nostre preoc-
cupazioni, denunce, doman-
de, proposte e speranze e
dare corpo ad una grande ma-
nifestazione di pace.

DOMENICA 19 OTTOBRE
2014 - partenza alle ore 2,00
da Motta Visconti in via
A.Palestra  (pesa) con ferma-
ta successiva alle ore 2,10 a
Casorate Primo in largo AVIS
(ospedale). Il rientro è previ-
sto per le ore 1,00 di lunedì
20 ottobre 2014.

Per prenotare telefonare a
Francesco 348 765 1870.
Il contributo richiesto è di
euri 20,00. Organizza la se-
zione A.N.P.I. di Casorate
Primo - Motta Visconti -
Rosate.

Luigi Amatulli.
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www.autoscuolapap.it
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Approvato il consuntivo, il Comune ha rimesso i soldi
destinati alla manutenzione delle strade nell’apposito
capitolo di spesa: per comprare gli impianti, infatti,
utilizzerà una parte dell’avanzo di amministrazione
lasciato dalla precedente Amministrazione Cazzola

E
dalla nuova Amministrazione
comunale che prevede l’in-
stallazione di tre telecamere ai
rispettivi varchi di ingresso
del paese: il punto qualifican-
te dell’intervento, secondo la
Giunta De Giuli, è rappresen-
tato dal collegamento diretto
ad un software in grado di in-
dividuare (con lettura auto-
matica) le targhe dei veicoli
rubati, segnalati alle Forze
dell’Ordine oppure privi di as-

LAVORI PUBBLICI | SICUREZZA E VIABILITÀ FRA I PRIMI INTERVENTI PREVISTI DALLA GIUNTA

M
Motta Visconti

numeri utili

Telecamere e asfalti:
«Tutto come prima»

Per modifiche: pudivi@tiscali.it

Carabinieri
Motta

Carabinieri
pronto intervento

Emergenza sanitaria

Vigili del Fuoco

Polizia Locale
(cellulare)

Municipio

Polizia Loc.
(uff ici)

Biblioteca

Piscina

R.S.A “Madre
Teresa”

Poste Italiane

Parrocchia
S. Giovanni

Oratorio
San Luigi

Asilo Nido

Scuola Materna
“Don Felice”

Istituto Comp.
“Ada Negri”

Scuola Materna
Statale

Scuola Elem.

Scuola Media

Farmacia
Mariani

Cinema
Arcobaleno

Consultorio
Croce Azzurra

Dr.ssa P. Vigoni
(Veterinaria)

02 90000004

112

118

115

339
1815183

02 90008111

02 90007019

02 90000001

02 90007045

02 90007008

02 90009130

02 90000351

02 90000336

02 90000726

02 90000236

02 90000266

02 90007112

02 90001649

02 90009439

02 90000044

02 90007691

02 90000681

338
2314095

335 1457216

PRIMO PIANO

ntra nel vivo il proget-
to della video sorve-
glianza caldeggiato

videocamere e hardware col-
legati, il primo cittadino sgom-
bra il campo dalle polemiche
sui fondi tolti alla manuten-
zione delle strade da dirottare
su questo intervento: «Alle
minoranze avevo chiesto di
fidarsi della mia parola chie-
dendo loro di ritirare la mo-
zione in cui criticavano la scel-
ta della mia Giunta, malgrado
avessi detto che i soldi presi
dal capitolo degli oneri
standard per le strade sareb-
bero tornati al loro posto una
volta approvato il Bilancio

De Giuli:
«Avevo chiesto
alle minoranze
di fidarsi della

mia parola
ma...»

te rimessi al loro posto. «Le
videocamere le compriamo
con i soldi dell’avanzo di am-
ministrazione, quindi non era
necessario fare polemiche
inutili», continua, «e il bando
telematico attraverso la piat-
taforma MePA è già stato fat-
to» con quattro offerte per-
venute da parte di altrettante
aziende.

PER CHI non lo sapesse, il
Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione
(MePA) è un mercato digitale
in cui le Amministrazioni pos-
sono acquistare i beni e ser-
vizi offerti da fornitori abilita-

sicurazione o
rev i s ione .
Un’innova-
zione che tut-
ti auspicano
possa accre-
scere il livello
di sicurezza
generale, ol-
tre a rappre-
sentare uno
strumento in
più al servizio
della Polizia
Locale e Carabinieri in caso
di necessità.

«QUANTO ABBIAMO  ap-
provato finora riguarda la
messa a punto del bando per
dotare il nostro paese degli
strumenti tecnologici e la ste-
sura di un progetto organico
da presentare alla Regione
Lombardia per chiedere il
contributo di 20.000 euro fi-
nalizzato all’acquisto», spie-
ga il Sindaco Primino De Giuli,
mostrandosi ottimista sulla
possibilità che gli impianti
vengano installati entro que-
st’anno. Sulle modalità di fi-
nanziamento per comprare

consuntivo.
E così è sta-
to». Il Sinda-
co, infatti,
dice che i
60.000 euro
prelevati dal-
la voce del Bi-
lancio riser-
vata agli in-
terventi di
asfaltatura,
sono stati
puntualmen-

“Nuovo Punto di Vista”

ti a presentare i propri catalo-
ghi sul sistema: bandi di gara
dove la carta è sparita com-
pletamente, e quindi niente
offerte in busta chiusa e tim-
bri postali o protocolli da ve-
rificare, nato col proposito di
arginare certi “intrallazzi” an-
nessi e connessi ai bandi di
italica memoria.

«FUNZIONA COME  la Posta
Elettronica Certificata (PEC)
con offerte digitali che ven-
gono aperte nel momento in

POLIAMBULA TORIO

Autorizzazione Sanitaria n. 104692
ASL di Milano del 29/11/2004

Via P. Togliatti, 53
20086 MOTT A VISCONTI  (MI)

E-mail: dott_maggi.a@libero.it

Per informazioni:  tel./fax 02 90000276
da lunedì a venerdì

ore 9,00 / 12,00 - 14,00 / 19,00
Sabato 9,00 / 12,00

Centro
Medico
Ticino S.r.l.

CENTRO DI MEDICINA SPORTIVA
Direttore Sanitario Dr.ssa L. Bonizzoni

In dieci mesi erogati 111.089 litri a Km zero
CASETTA DELL’ACQUA | LE CIFRE DI UN SUCCESSO CRESCENTE

N
da CAP Holding nel piazzale
in via Togliatti, al 20 settembre
2014 aveva erogato 111.089 li-
tri di acqua naturale/frizzante,
pari a 361 litri in ciascuno dei
308 giorni considerati. Un ri-
sultato estremamente positivo
che significa migliaia di botti-
glie di plastica risparmiate, mi-
gliaia di litri di benzina per il
trasporto non consumati e
tonnellate di plastica che non
devono essere riciclate, con
altro spreco di energia.

ei suoi primi dieci mesi
di attività, la Casetta
dell’Acqua realizzata
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prodotto agli aspiranti
fornitori un dettaglio preciso
su tutta la strumentazione ri-
chiesta, le prestazioni neces-
sarie (inclusa la lettura delle
targhe) e «vedremo chi si ag-
giudicherà il bando, tenendo
conto che ogni installazione
a sua volta dovrà essere
videosorvegliata per evitare
che qualcuno si arrampichi
sui pali manomettendo gli im-
pianti. Ricordo che il software
non leggerà solo le targhe ma
fotograferà il veicolo per la
Polizia Locale e i Carabinieri,
affinché si possa riconoscere
anche il modello dell’automo-
bile, utile per capire se even-
tuali targhe rubate siano sta-
te applicate su altre vetture in
circolazione».

CON LA DEFINIZIONE  del
bando MePA il Comune di
Motta saprà precisamente
quanto verrà a costare tutta
la strumentazione e l’importo
che dovrà spendere il quale,
come già detto, «verrà tolto
dall’avanzo di amministrazio-
ne ripristinando i soldi degli
asfalti», continua De Giuli,
«per me la polemica è finita

qua. Le manutenzioni alle stra-
de erano comunque previste
per settembre-ottobre e, in
ogni caso, prima dell’inverno:
abbiamo già fatto una delibe-
ra di Giunta per ripristinare la
voce del capitolo e sicuramen-
te procederemo quanto prima
ad asfaltare una tratta di viale
De Gasperi, una in via Risor-
gimento, mentre CAP si oc-
cuperà della via Mulini, e spe-
ro di poter aggiungere la via
Pastore e la via del Cavo.
Adesso vediamo bene cosa
c’è in cassa e da lì procedere-
mo».             Damiano Negri

cui la commissione preposta
le va ad esaminare, con cono-
scenza diretta di tutti i parte-
cipanti che vengono avvisati
online di quanto sta accaden-
do», continua il Sindaco, «nel
nostro caso sono state pre-
sentate quattro offerte aperte
lunedì 15 settembre e al va-
glio del Comune, in base a dei
criteri che determinano tre
punteggi: uno per la fornitura
tecnologica nel suo insieme,
uno sull’importo e terzo e ul-
timo sulla miglioria del servi-
zio, e mi riferisco all’assisten-
za, le manutenzioni e tutto
quanto ruota intorno alla ge-
stione efficiente delle video-
camere».

PER POTER concorrere al
bando, il Comune di Motta ha

Il mercato del mercoledì ritorna
in centro: «Lo vogliono i cittadini»

COMMERCIO | IN PIAZZA DA VINCI E VIA PAPA GIOVANNI XXIII

L’
memoria un passato lontano
quando, ad esempio, nell’en-
trare alla scuola elementare, i
bambini non potevano che
imbattersi nelle bancarelle dei
dolciumi poste davanti all’in-
gresso, varco che gli ambu-
lanti, in caso di pioggia, co-
privano in qualche modo con
i loro tendoni. Al giorno d’og-
gi, molte delle abitudini di al-
lora cadrebbero sotto i divieti
dei nuovi regolamenti a tute-
la della sicurezza pubblica e
quindi il nuovo mercato nelle
vie centrali non assomiglierà
a quello di allora.

«STIAMO FACENDO il pro-
getto per riportare gli ambu-
lanti in centro al paese per-
ché ce l’hanno chiesto sia i
cittadini che i commercianti,
ed è uno dei punti contenuti
nel programma elettorale»,
spiega il Sindaco Primino De
Giuli, «i commercianti voglio-
no tornare a vedere il centro
di Motta animarsi di gente,
così pensiamo di mettere in
piazza Leonardo da Vinci tutti
gli operatori dell’alimentare, e
il resto sulla via Papa Giovan-
ni e in via Greppi a fianco dei
marciapiedi delle scuole (usci-
ta di sicurezza esclusa). For-
se potrebbe essere coinvolta
la piazza San Rocco ma non
ne sono certo, comunque ve-
dremo se sarà necessario».
Su piazza Leonardo da Vinci
affaccia anche il Poliambu-
latorio, e il piazzale viene uti-
lizzato come parcheggio: cosa
succederà al mercoledì matti-
na? «Chiederemo ai medici di
svolgere possibilmente le vi-
site domiciliari: comunque i
pazienti possono raggiunge-
re la struttura ugualmente, ba-
sta attraversare le bancarel-
le».

LO VOLEVANO sia i com-
mercianti che i cittadini, ripe-
te il Sindaco, che disapprova
l’attuale collocazione in zona
Campo Sportivo: «In via Pa-

idea di riportare il
mercato in centro
paese richiama alla

lestra, quando piove, ci sono
pozzanghere enormi e strade
dissestate», continua, «la
vecchia Amministrazione, in-
vece di sistemare la pozzan-
ghera ha eliminato due ban-
carelle lasciando la chiazza
d’acqua. Comunque, la scel-
ta di riportare il mercato in
centro è unanime e a noi toc-
ca dotare la piazza dei servizi
igienici e degli allacciamenti
per gli ambulanti. Faremo le
torrette a scomparsa per ac-
qua ed energia elettrica, che
in via Palestra non ci sono mai
state tanto che l’ASL l’ha
sempre lamentato, costringen-

do gli ambulanti ad utilizzare
dei generatori».

«NEL PROSSIMO Consiglio
comunale», conclude De
Giuli, «acquisiremo quel tra-
pezio di prato limitrofo alla
piazza Leonardo da Vinci che
ci è stato donato dalla immo-
biliare MAR, una superficie
che altrimenti saremmo stati
costretti ad acquistare per 80
euro al mq: lì realizzeremo
un’infrastruttura di cui, al
momento, non posso antici-
pare nulla ma che riguarderà
il nuovo mercato».

Damiano Negri

«I medici? Quel mattino possono
fare le visite domiciliari»

Piazza Leonardo da Vinci
e il Poliambulatorio.

Una montagna di bottiglie di
plastica in meno da smaltire
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SINDACI E POLIZIA LOCALE | PRIMO INCONTRO PER CAPIRE SE (E COME) SARÀ POSSIBILE AUMENTARE IL CONTROLLO DEL TERRITORIO

Vertice fra istituzioni
per fare squadra
De Giuli: «Sul discorso revisioni e
assicurazioni, non posso essere
accusato di fare cassa perché,
al momento, non c’è nessuna leg-
ge che ci autorizza a multare i
cittadini che non sono assicurati»

attrezzato di antifurti anche
perimetrali perché non voglio
che mi saltino dentro la
recinzione. Non li ho mai de-
nunciati ed ho sbagliato. Sul
numero reale dei furti, io
temo che siano molti di più»
(nota: l’intervista è stata rea-
lizzata prima che la casa del
Sindaco venisse “visitata”
per la quarta volta lo scorso
mercoledì 17 settembre: il
furto, questa volta andato a
segno, ha fruttato un orolo-
gio al malvivente, n.d.r.).

SCOPO dell’Amministrazio-
ne comunale «è dare più si-
curezza a tutti», continua il
primo cittadino. «Sul discor-
so revisioni e assicurazioni,
faccio presente che anche i
Tutor sulle autostrade con-
trolleranno la posizione as-
sicurativa dei veicoli, non
solo noi. Ma non posso es-
sere accusato di fare cassa
perché, al momento, non c’è
nessuna legge che ci auto-
rizza a mandare a casa le mul-

In 20 minuti
di test ad uno
dei varchi di
ingresso al
paese, sono
transitate tre
auto prive di

assicurazione

Il Sindaco De Giuli afferma che i furti denunciati nel 2013
sono circa 100-120, quasi un terzo rispetto al numero dei
reati dello stesso tipo commessi alla fine degli anni
Novanta. Nell’immagine qui sotto, il titolo di un articolo
realizzato per “Punto di Vista” dell’ottobre 2008.

L o scorso lunedì 8 set-
tembre in Sala con-
siliare del Municipio di

Motta Visconti su iniziativa
del Sindaco Primino De Giuli
si è svolto un vertice sulla
sicurezza al quale hanno par-
tecipato tutti i comuni del
territorio, rappresentati dai
sindaci e dai comandanti del-
le rispettive Polizie Locali.

ERANO PRESENTI Primino
De Giuli e il comandante Ro-
berto Lissi con la signora
Pizzarelli, il Sindaco di
Casorate Antonio Longhi e
il comandante Deborah
Ariboni, il Sindaco di
Bereguardo Roberto Bat-
tagin, il Sindaco di Bubbiano
Stefano Cantoni e il coman-
dante Luigi Albizzati della
Polizia Locale di Rosate, il
Sindaco di Trovo Mattia
Sacchi, l’Assessore Alberto
Santagostino in rappresen-
tanza del Sindaco di Besate
Maria Rosa Codegoni, il co-
mandante del Consorzio “I
Fontanili” di Gaggiano Ales-
sandro Ghizzardi, il coman-
dante della locale stazione
dei Carabinieri Maresciallo
Andrea Lucchesi e infine al-
cuni assessori della Giunta e
consiglieri comunali.

DURANTE l’incontro, un
rappresentante dell’azienda
ENET Solutions (www.enet-
solutions.it) si è reso dispo-
nibile (senza oneri per il Co-
mune e senza impegno) alla
dimostrazione della tipologia
di un sistema di video sorve-
glianza che consente anche
la rilevazione della targa del
veicolo, incrociando i dati
con il database del Ministe-
ro dei Trasporti e Motoriz-
zazione, verificando in tem-
po reale direttamente su stra-
da la posizione assicurativa
del veicolo, inviando una
notifica sonora e visiva sul
tablet in dotazione alla Poli-
zia Locale, quindi suggeren-
do direttamente quale veico-
lo sia opportuno fermare.

«DAL MOMENTO  del pas-
saggio dell’auto sospetta
fino all’invio della segnala-
zione agli agenti, passano
solo 3 secondi», afferma il
Sindaco a margine dell’incon-
tro, aggiungendo che il siste-
ma dà la possibilità di creare

le telecamere senza lettura
delle targhe ma potranno im-
plementare questa funzione
in futuro, se non interfacciarsi
direttamente col nostro si-
stema creando una rete effi-
cace».

QUELLA DELLA  sicurezza,
infatti, è una tematica trasver-
sale fortemente percepita
come prioritaria dalla mag-
gior parte dei cittadini e le am-
ministrazioni cercano, in
modi diversi, di porvi rime-
dio. «Non viviamo in stato
d’assedio e i cittadini onesti
e in regola non avranno nul-
la da temere ad essere filma-
ti, anche perché lo siamo già
continuamente e ovunque,
quando andiamo in banca o
al supermercato», aggiunge
Primino De Giuli, «ma la si-
tuazione dei furti è pesante.
Dai dati del 2013 che ho po-
tuto vedere emergono circa
100-120 furti fra quelli denun-
ciati alle Forze dell’Ordine. Io
stesso, nel corso degli anni
ho subito tre tentativi di in-
trusione, tanto che mi sono

Una riforma “pateracchio”, parola di De Giuli
CITTÀ METROPOLITANA | A FINE ANNO SPARISCE LA PROVINCIA DI MILANO

L
e, al suo posto, arriva la
cosiddetta “Città Metropo-
litana”. Il 28 settembre pros-
simo, infatti, si svolgeran-
no le elezioni per nominare
le figure che andranno a co-

a provincia di Mila-
no termina di esiste-
re alla fine dell’anno

stituire il “parlamentino” di
questo nuovo organismo, ma
non saranno i cittadini resi-
denti in provincia di Milano a
recarsi alle urne ma solo i rap-
presentanti eletti nei consigli
comunali.

«LA GIUNTA PODESTÀ re-
sta in carica (senza alcun
compenso) fino alla fine del
2014, poi i consiglieri provin-
ciali non ci saranno più, so-
stituiti dai rappresentanti scel-
ti il 28 settembre», spiega il
Sindaco Primino De Giuli, «già
si sa che il Presidente della
città metropolitana sarà d’uf-
ficio il Sindaco di Milano, Giu-
liano Pisapia, e il consiglio
sarà composto probabilmen-
te da 18 esponenti di centro-
sinistra e 6 di centrodestra
(calcolo previsto in conside-
razione dell’attuale situazio-
ne politica provinciale).
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pure una “black list” ad hoc,
personalizzata sulle necessi-
tà della Stazione di Polizia
Locale (fruibile anche dai
Carabinieri), «utile per sape-
re se in paese rimettono pie-
de soggetti già noti per la loro
pericolosità, quelli segnalati
per danneggiamenti e vanda-
lismo, oppure stalker di don-
ne a piede libero».

LO SCOPO del primo citta-
dino, riunendo intorno ad un
tavolo tutti i sindaci della
zona, era finalizzato a costi-
tuire «un fronte comune per
la sicurezza: sappiamo che
altri comuni hanno chiesto
alla Regione il contributo per

te ai cittadini che non sono
assicurati, a differenza di
quanto accade in Germania
dove ci sono addirittura del-
le videocamere che control-
lano lo stato d’usura dei
pneumatici».

ESCLUDENDO (al momen-
to) la posa dei velok
(rilevatori di velocità), De
Giuli dice che, a tempo debi-
to «metteremo i manifesti per
avvisare i mottesi sull’attiva-
zione della video sorveglian-
za. Io vorrei renderla operati-
va prima di questo inverno:
la gara è fatta e la Regione
dovrebbe darci una risposta
entro la fine di questo mese».
Va bene ricorrere alla tecno-
logia ma le risorse umane

allerta 24 ore su 24 i nostri
vigili e i Carabinieri: l’incon-
tro con i sindaci del territorio
è nato appunto per favorire
una sinergia fra gli organici
di Polizia Locale a disposi-
zione, riorganizzando il con-
trollo congiunto del territo-
rio, in particolare per creare
una rete di perlustrazioni
notturne. Durante l’incontro
alcuni hanno già detto che si
attiveranno in questo senso,
per cui, nel giro di un anno o
due, qualche risultato con-
creto mi auguro possa arri-
vare per dare una risoluzio-
ne al problema dei furti. Si-
curamente non verranno
debellati del tutto ma quanto
meno ridotti».

Damiano Negri

coinvolte nel piano sicurez-
za come faranno a gestire un
flusso di segnalazioni che si
preannuncia massiccio?
«Alla fine di giugno, è venu-
ta una società per eseguire
dei test con le telecamere
mobili e, nell’arco di 20 mi-
nuti, sono passate tre mac-
chine senza assicurazione»,
afferma il Sindaco, «quindi
siamo consapevoli del fatto
che la media italiana è altissi-
ma e con la crisi molti si ar-
rangiano a riprodurre il ta-
gliando assicurativo con
Photoshop pensando che
sia sufficiente».

«NOI CI dotiamo di questi
strumenti ma, ovviamente,
non possiamo tenere in

Pisapia non sarà sfiducia-
bile e la figura del presiden-
te andrà a rimorchio dell’ele-
zione del Sindaco di Mila-
no, cambiando a seconda
dell’inquilino di Palazzo
Marino».

«A MIO MODO  di vedere,
non è giusto che sia tolta al
cittadino la possibilità di
esprimesi democraticamen-
te col suo voto», aggiunge
De Giuli, «e non sarà diffici-
le che si verificheranno casi
in cui il presidente dovrà go-
vernare un consiglio dal
colore politico opposto al
suo. Comunque la città me-
tropolitana dovrà compiere
scelte importanti in materia
di viabilità, istruzione, ecc.
quindi avrà dei forti poteri,
ma per me, con questa ri-
forma, resterà un paterac-
chio».

Il Presidente
sarà sempre
il Sindaco di

Milano con un
Consiglio di 24
rappresentanti
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37ma Sagra del Fungo, una tradizione che si rinnova
SABATO 27 E DOMENICA 28 SETTEMBRE | RISOTTO, MUSICA E DIVERTIMENTO

S
st'anno alla sua 37ma edizio-
ne, un "classico" di inizio au-
tunno particolarmente gradi-
to per chi ama una specialità
del nostro paese: il risotto con
i funghi porcini (ormai sem-
pre più difficili da trovare nei
boschi mottesi).
La manifestazione, arricchita-
si negli anni da eventi
collaterali a cura dei commer-
cianti, aprirà la sera di sabato
27 settembre 2014 con ben
sette punti-musica e altrettan-
te aree ristoro dislocate in via
Borgomaneri, in piazzetta
Sant'Ambrogio, al grattacie-
lo, in via Soriani, in piazza San
Rocco (dove avrà luogo la
risottata a cura dell'Oratorio

i rinnova la tradizione
della Sagra del Fungo
Porcino, giunta que-

San Luigi) e in via San Gio-
vanni. Il giorno successivo,
domenica 28 settembre
2014, le vie del centro si riem-
piranno di bancarelle mentre
sei punti ristoro con tre punti
musica allieteranno una nuo-
va giornata all'insegna della
tradizione e del gusto. Si po-
tranno degustare specialità di
tutti i generi, dal menù più ri-
cercato fino alla vera e pro-
pria pizza ai funghi, passan-
do per la carne alla brace con
le intramontabili salamelle.
Alcune attività commerciali si
sono "consorziate" per pro-
porre l'allestimento dei giochi
gonfiabili, amatissimi dai bam-
bini, insieme a spazi gioco e
aree benessere con consulen-
ze gratuite offerte dai princi-
pali operatori locali.
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IL CASO DELL’ESTATE | SCONCERTO PER IL TAGLIO DEI TIGLI, TUTTI SANI, DAVANTI AL CIMITERO E INTORNO ALLE SCUOLE MEDIE

Motosega a tutto gas
e piazza pulita è fatta
Per il Sindaco «i tigli sporcavano le automobili parcheggiate» e sul pla-
tano rimasto dietro le scuole dice che «non serve a nulla, ma resterà in
piedi». I “lumini”sui ceppi? «Li ho sposati insieme a Candida Passolungo»

mento” siano stati i dodici ti-
gli, segati dallo stesso opera-
tore volontario che aveva
provveduto a livellare il Gua-
do della Signora. «Sul nostro
lato vogliamo fare come la dit-
ta Tacconi, approfittando del
fatto che Tognolli, quando ha
ceduto al Comune lo stabile e
il piazzale, si era impegnato ad
asfaltare il parcheggio con un
concorso di spesa di 10.000
euro per il tappetino d’asfal-
to», aggiunge il primo cittadi-
no, «così noi faremo le
caditoie sotto l’asfalto, l’en-
trata e l’uscita, e una nuova
isola di sosta per i pullman che
finora accostavano acciden-

I l primo ad essere rimasto
un po’ sorpreso dal cla-
more suscitato è proprio

lui, il Sindaco di Motta Primino
De Giuli, che dice di essere
intervenuto per dare avvio ad
alcuni interventi di riquali-
ficazione in determinate aree
del paese.
Riqualificazione, ahinoi, anda-
ta avanti con le motosega sal-
damente imbracciate dagli
operatori che hanno raso al
suolo i dodici tigli davanti al
Cimitero, i quattro alberi da-
vanti alle scuole medie e il ci-
presso sul lato di via Ada
Negri. Nulla di nuovo per chi
legge questo giornale, visto
che ne hanno già parlato tutti
gli organi di stampa locali, ma
il primo cittadino intende spie-
gare la sua versione dei fatti.

«IL DISCORSO inizia dalla
sistemazione del Guado della
Signora al Ticino con l’inter-
vento di livellamento del piaz-
zale e della strada che va al
Grillo Verde, fatto su autoriz-
zazione del Comune da un
privato in modo totalmente
gratuito», spiega De Giuli,
aggiungendo come la “ri-
qualificazione” sia toccata in
seguito al piazzale del Cimite-
ro, «dove c’è la ditta Tacconi
che sta creando la camera
mortuaria su una parte di ter-
reno acquistato dal Comune,

ditta che si è impegnata a si-
stemare il piazzale adiacente
al proprio fabbricato. Il par-
cheggio, pur restando di pro-
prietà comunale, sarà risiste-
mato a carico di Tacconi cre-
ando i marciapiedi, i tombini e
i canali per le acque piovane,
modificando l’ingresso e
l’uscita per i veicoli e posizio-
nando la nuova segnaletica».

QUINDI al Sindaco è parso il
momento giusto per iniziare a
sistemare anche il parcheggio
gemello, quello antistante la
sede della Polizia Locale (ex
Tipografia Tognolli), anch’es-
so di proprietà comunale e bi-

pi di sistemazione del piazza-
le siamo un po’ legati al can-
tiere della ditta Tacconi, sa-
rebbe bello finire insieme pos-
sibilmente prima del 2 novem-
bre, garantendo comunque
un’area idonea al parcheggio
almeno di uno dei due piazza-
li. Vogliamo rendere più
presentabile il tutto. O ce la
facciamo prima oppure riman-
diamo».

SUL TAGLIO degli alberi alle
scuole medie, che ha visto al-
l’opera la stessa impresa che
ha lavorato nuovamente gra-
tis per il Comune, il Sindaco
osserva che «il muretto di cin-
ta è crepato perché le radici lo
stavano sollevando, inoltre in
inverno cadevano dei rami.
Comunque io personalmente
ho assistito ai lavori “fune-
bri” degli alberi, ero sempre
presente perché volevo ve-
dere mentre li tagliavano e
toglievano le radici. Dietro le
scuole c’era un bosco che è
stato ripulito. Le attrezzature
anti-incendio erano sommer-
se dai rami, il locale caldaia
inaccessibile; intorno una fit-
ta boscaglia piena di spazza-
tura, bottiglie di birra e confe-
zioni dell’Estathé dappertut-
to. Mi ha ricordato la monta-
gna di schifezze che abbiamo
trovato vicino al campo spor-
tivo e che abbiamo comincia-
to a rimuovere».

SI È SALVATO , per miracolo,
il platano che sta davanti al
pozzo di CAP dietro le scuole
medie, ma «fosse per me
l’avrei buttato giù: è più alto
dell’edificio scolastico, inta-
sa i canali della scuola e delle
case e, se vogliamo vedere,
non serve a nulla», conclude
il Sindaco, «comunque reste-
rà lì, al massimo verrà sfoltito
e potato. Il problema è che c’è
una montagna di foglie tut-
t’intorno».

Damiano Negri
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talmente; vorremmo fare un
po’ come davanti alla Casa di
Riposo».

MA L’IMPELLENZA  di sega-
re le piante da cosa è origina-
ta? «Erano dei tigli, non
un’essenza pregiata: ol-
tretutto se lasciavi una mac-
china lì sotto, te la trovavi pie-
na di resina, come accade da-
vanti alla Cagi», afferma De
Giuli, «inoltre le piante ave-
vano sollevato tutti i cordoli
e l’asfalto, quindi nel momen-
to in cui decido di fare una
sistemazione, non posso per-
mettermi che le radici mi rom-
pano tutto un’altra volta».

IL SINDACO dice che esiste
«una relazione di un
agronomo, che ci ha consi-
gliato il taglio e la posa di al-
tre piante tipiche del territo-

rio come i carpini, che non
sporcano più di tanto, man-
tengono la foglia sul ramo
anche in autunno e diventa-
no rossi. Anche a me piaceva
l’ombra dei tigli ma mi creava-
no danni notevoli».

GRAN PARTE dei mottesi,
però, non ha digerito questo
abbattimento-lampo deciso
unilateralmente senza consul-
tare l’opinione pubblica, tan-
to che qualcuno ha disposto
un filare di ceri funebri sopra
ai tronchi segati, in memoria
dei tigli. «Sono girate un po’
di falsità in merito ed io quelle
candele non mi sono certo
sognato di toglierle, anzi, fos-
se per me, sarebbero ancora
là», dice De Giuli scansando
le critiche, «quando mi sono
recato sul posto a vederle era
quasi mezzogiorno e con me
c’era l’Assessore Candida
Passolungo: le candele erano
quasi tutte consumate tranne
alcune che abbiamo sposta-
to per metterle al cippo delle
vittime della Casa di Riposo».
Polemiche a parte, «per i tem-

sognoso di un
generale rifaci-
mento. Peccato
che, a fare le spe-
se di questa “vo-
glia di rinnova-

A sinistra, due immagini di
quello che alcuni giornali
hanno definito “lo scempio”
d’estate: i tigli al Cimitero e
gli alberi lungo il perimetro
delle medie; sopra un esem-
plare di carpino, che verranno
piantumati al posto dei tigli.
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Sparizioni inspiegabili dalla pagina Facebook dei
“nativi” mottesi: a farne le spese, anche il saluto
dell’ex Sindaco al sacerdote appena scomparso

Seppur  inizialmente
recalcitrante, da tem-
po ho scoperto il

mondo di Facebook. Un
mondo in cui riesco a esse-
re in contatto con alcuni
amici (relativamente pochi)
con i quali scambio idee,
articoli, notizie su libri, film,
musica, emozioni e, perché
no, momenti di allegria.
"Amici" coi quali non ne-
cessariamente condivido
opinioni e posizioni ma che,
proprio per questo, mi con-
sentono di allargare il mio
mondo e di ascoltare idee
anche diverse dalle mie.
Questa è la meraviglia di
Internet e dei social net-
work: ampliare il nostro
mondo, aprendoci ad idee
e scoperte che difficilmen-
te dal nostro luogo di vita
avremmo mai potuto avere.
OVVIAMENTE ci vuole la
testa, per usare questi mez-
zi di comunicazione. Alcuni
li usano per sommergerci di
selfie ; alcuni non conosco-
no altro linguaggio se non
la violenza verbale e l'insul-
to; alcuni sono analfabeti
(e non solo grammatical-
mente parlando) e vivono
di idiozie di cui l'etere è, or-
mai, colmo. Ma, se si usa la
testa, appunto, questo è un
mondo meraviglioso che ci
consente di entrare in con-
tatto con persone bellissi-
me o anche discutibili, ma
con le quali diversamente
non avremmo mai potuto
dialogare.

La “Grande Sorella” nel regno
incantato di “Sei di Motta se...”

CENSURE DIGITALI ONLINE | RICEVIAMO DA LAURA CAZZOLA E PUBBLICHIAMO

ALLORA LA DOMANDA
che mi sono posta è duplice.
La prima. Immagino di cono-
scere molto bene chi sia l'au-
trice delle censure: l'unica che
posta di tutto e di più ma,
ohibò, che non ha il coraggio
di dichiarare che la gestione
della pagina è sua (e solo sua)
e che solo lei decide cosa i
mottesi possano leggere o
meno. Manie di grandezza che
conoscendo il personaggio,
non stupiscono...

LA SECONDA: ed è quella
preoccupante. Decine di per-
sone sono iscritte a questa
pagina. Qualcuno ha osato,

PENSAVO CHE anche le pa-
gine locali ( mi riferisco a  "Sei
di Motta se...") potessero es-
sere un luogo di scambio di
idee: politiche e non. Ne ho
chiesto l'amicizia e l'ho otte-
nuta. Ho incominciato a
postare sia critiche all'attuale
amministrazione (lo scempio
degli alberi), sia informazioni
generiche: un corso offerto
dalla Fondazione per Legge-
re per laureati e laureandi; un
testo di Rodari; corsi organiz-
zati da un'Associazione, il mio
ricordo di Don Claudio (foto).
Tutti cancellati. Cancellati i
miei; cancellati i commenti;
cancellati i giudizi positivi e
negativi. Mi consolo col fat-
to che non solo i miei, sono
stati 'censurati'. E, alla fine,
sono stata espulsa dalla pa-
gina, insieme ad altri, e non
posso più accedervi.

VIDEOSORVEGLIANZA | IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA PROPONE ALCUNI ESEMPI PER DIMOSTRARE L’INEFFICACIA DEL SERVIZIO

Morici: «Vi spiego perché è un flop»

I n attesa di ricevere rispo-
ste in merito alle interro-
gazioni presentate sul

Progetto di video-sorveglian-
za "Strade Sicure", la lista ci-
vica “Per il Nostro Paese
Centro-sinistra” ha richiesto
all'Amministrazione copia
della documentazione che é
alla base della gara d'appal-
to. Perché?

«CHI CONOSCE il nostro
programma e ha seguito le
cronache dell'ultimo Consi-
glio comunale avrà letto i
dubbi che abbiamo posto
sulla reale incisività di que-
sto progetto nella risoluzio-
ne del problema "sicurezza"
e sulle risorse che la Giunta
ha deciso di utilizzare per il
finanziamento a scapito
dell'asfaltatura strade», com-
menta Leonardo Morici,
capogruppo di minoranza.
«Abbiamo voluto, tuttavia,
constatare se questo proget-
to, fortemente voluto dal Sin-
daco De Giuli, possa effetti-
vamente far diminuire i furti
nelle case dei cittadini».
È davvero così?

«IL PROGETTO parla della
realizzazione di un sistema di
videosorveglianza con lettu-
ra delle targhe dei veicoli il
cui scopo “è consentire l'in-
tervento dinamico (ce lo im-
maginiamo dalle ore 19,00 in
poi, n.d.r.) delle pattuglie del-
le Forze dell'Ordine operanti
nel controllo del territorio, al
verificarsi dell'allarme gene-
rato dal transito di un veico-
lo in uno dei diversi punti di
rilevazione”. Tutto chiaro?
Se una macchina passa sot-
to le telecamere presenti agli
ingressi del paese viene se-
gnalata se non rientra nei
canoni previsti dal sistema».
Ma, quali sono le regole pre-
viste dal sistema perché la
segnalazione avvenga? qua-
li sono gli ingressi in cui
verranno installate le tele-
camere?

«IL  PROGETTO  ci raccon-
ta che le telecamere control-
leranno le auto secondo i
seguenti parametri: copertu-
ra assicurativa, revisione,
fermo amministrativo, veico-
lo o targa rubata, appartenen-
za alla lista di veicoli segna-
lati dalle Forze dell'Ordine,
appartenenza a liste perso-

nalizzabili e configurabili dal-
la Polizia Locale. Le teleca-
mere verranno installate lun-
go le tre strade che da Motta
raggiungono Bereguardo,
Besate e Casorate Primo (nel
progetto hanno sbagliato a
collegare i varchi con le vie:
speriamo che quando suone-
ranno gli allarmi le abbiano

«Il sistema delle telecamere ai varchi rimarrà costantemente muto o,
in alternativa, quand’anche suonasse, la dinamicità di risposta delle
forze dell’ordine sarà tale che i ladri saranno agevolmente scomparsi»

imparate). Analizziamo ora
l'esempio che il Sindaco pro-
pone ogni volta, cioè quello
del ladro che ruba un auto-
mobile per effettuare un fur-
to a Motta. Generalmente, a
meno che il ladro non sia uno
sprovveduto, avrà rubato
un'automobile con assicura-
zione e revisione in regola,

quindi l'allarme scatterà solo
se risultasse tra gli elenchi
delle auto rubate. Ma se il
furto fosse avvenuto poco
prima e non ci fosse stato il
tempo materiale affinché il
derubato abbia presentato la
denuncia ai carabinieri e que-
sti inserito la targa nell'elen-
co del Ministero a cui fa ri-

volta sprovveduto se pas-
sasse sotto le telecamere,
sapendo che ci sono molte
altre strade che permettono
di entrare sul nostro territo-
rio passando dalle campa-
gne. Basta guardare una car-
tina per accorgersene. Anche
in questo caso il ladro riusci-
rebbe tranquillamente a gira-
re indisturbato sulle strade
di Motta Visconti. Due sem-
plici casi che dimostrano
come il Sindaco De Giuli pren-
da in giro i cittadino mottesi,
al modico costo di 55.000
euro».

IL CONSIGLIERE MORICI
è certo che «la maggioranza
dei furti, a Motta, saranno
portati a termine esattamen-
te come descritto ed il siste-
ma di videosorveglianza ri-
marrà costantemente muto o,
in alternativa, quand'anche
suonasse la dinamicità di ri-
sposta delle Forze dell'Ordi-
ne sarà tale che i ladri saran-
no agevolmente scomparsi.
Ma, in realtà, grazie alla pos-
sibilità di estendere il control-
lo a tutto il Codice Stradale,
le telecamere vigileranno at-
tentamente sulle macchine
dei cittadini affinché le assi-
curazioni siano pagate, le re-
visioni fatte nei tempi corret-
ti, non si superino i limiti di
velocità ecc... Tanti control-
li, tante multe ( Bereguardo
docet ...) e la spesa di 55.000
euro sarà presto coperta e,
ahinoi, con finalità scono-
sciute ai cittadini di Motta e
totalmente diverse da quelle
di diminuire i furti nelle abi-
tazioni».

«QUELLO DELLA sicurez-
za è un tema molto serio, da
affrontare senza demagogia,
senza populismo ma con i
giusti metodi», conclude il
capogruppo della lista civi-
ca “Per il Nostro Paese - Cen-
tro-sinistra. «Noi crediamo
che le attività illecite possa-
no diminuire solo con una
presenza più assidua delle
Forze dell'Ordine sul nostro
territorio, a partire dalla Po-
lizia Locale, e con una ritro-
vata collaborazione fra i cit-
tadini nella segnalazione di
casi anomali. Ciascuno deve
fare la propria parte: noi con-
tinueremo a vigilare e a com-
battere affinché non venga-
no sprecate le già ridotte ri-
sorse comunali in progetti
come questo, che non risol-
vono i problemi ma anzi li
amplificano».

Damiano Negri

ferimento il sistema di video-
sorveglianza? Ovviamente il
segnale d'allarme non scat-
terebbe e il ladro riuscirebbe
tranquillamente a girare
indisturbato sul territorio di
Motta Visconti. Ma eviden-
temente siamo troppo mali-
ziosi». E se invece l’auto fos-
se già schedata?

«DIAMO PER  assodato che
effettivamente l'auto rubata
sia nell'elenco, il ladro do-
vrebbe essere ancora una

pur essendo un detrattore
delle mie posizioni, chiede-
re che fine avessero fatto
certi post. Ho risposto io,
dicendo che evidentemen-
te il 'censore' non gradiva
("cancellino", vigliacca-
mente nascosto,  non si è
palesato e non ha spiegato
i perché delle sue censure) .
Anche questo mio com-
mento è stato cancellato e
dopo di allora, nessuno ha
più osato dire nulla.
Supinamente si accetta che
'qualcuno' decida cosa è le-
cito leggere e cosa no. Ac-
cidenti: alla faccia della liber-
tà e del nuovo che avanza...
quasi fossimo ai tempi del-
l'inquisizione!

ECCO, queste mie righe,
scritte ad un giornale che le
pubblicherà, anche se non
ne condividesse il contenu-
to, in nome della libera cir-
colazione delle idee, sono
un semplice invito ai mottesi
che sono iscritti a quella
pagina (ma anche agli altri)
a non avere paura di espri-
mere le loro idee. Che siano
politiche (Padre Alex
Zanottelli sosteneva che
anche facendo la spesa si
fa politica...), che siano va-
lutazioni sociali, che siano
sogni, che siano semplici
pensieri che si desidera con-
dividere con altri. Non la-
sciate che qualcuno decida
per voi cosa potete sapere,
leggere, condividere.
Il pensiero unico ha già fat-
to molto male a questo pae-
se Italia, non lasciamo che
per codardia, menefreghi-
smo, paura (?) prenda pie-
de anche nel nostro paese
Motta.  I mottesi hanno di-
ritto di continuare a pensa-
re con le loro teste e non
con quella della Grande So-
rella.              Laura Cazzola
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Una delle foto “vittime”
delle “manine svelte” della
censura che ha tolto di tutto
dalla pagina Facebook,
dai commenti sgraditi ai
post culturali.

Via 4 Novembre, 8
20080 Besate (MI)

Tel. 02 9050297
Chiuso lunedì

pomeriggio

Nuovi Arrivi  • Stagione Autunno-Inverno 2014
Abbigliamento Donna • Uomo • Intimo

Prima Domenica di Ottobre

APERTO
Ti aspettiamo

con le nuove

Collezioni



13Nuovo Punto di Vista | SETTEMBRE 2014 MOTTA VISCONTI

TUTELA DELL’AMBIENTE | QUANDO NON BASTA L’INTERVENTO PUBBLICO, SCENDONO IN STRADA GLI “ANGELI DEL DECORO”

N on dobbiamo aspet-
tarci che le soluzioni
arrivino "dall'alto": le

amministrazioni locali sono a
corto di risorse, strangolate
dal patto di stabilità. Quindi,
si sono detti alcuni cittadini
della bella frazione di Zelata
di Bereguardo, rimbocchia-
moci le maniche e pensiamo-
ci noi.

IL BORGO, una manciata di
case ottocentesche raggrup-
pate intorno a una chiesa del
'600 e a un paio di splendide
dimore nobiliari, è noto - ol-

Zelata, esempio di
cittadinanza attiva
Dal 2012 un gruppo di volontari
dell’Associazione “Zelata Verde”
si sono organizzati per ripulire la
frazione, lanciando il progetto
“Adotta una Strada”, un esempio
virtuoso da imitare altrove

numerosi "gitanti della dome-
nica", felici di godere della
natura incontaminata della
campagna, ma che si lascia-
no spesso dietro una fasti-
diosa scia di rifiuti. A questo
si aggiunge la pessima abi-
tudine di alcuni cittadini di
paesi limitrofi (spesso trova-
ti in flagrante dai nostri vo-
lontari) che trovano "como-
do" e poco costoso abban-
donare la loro immondizia
lungo la strada provinciale e
i fossi che la costeggiano. Un
degrado che non poteva es-
sere ignorato.

E' NATA COSÌ “Zelata Ver-
de”, associazione di tutela
ambientale (e non solo) che
due volte l'anno con i suoi
volontari fa un'accuratissima
pulizia. Il progetto si chiama
"Adotta una Strada" ed ha
avuto un grande successo: i

tre che per la sua bellezza
architettonica incastonata in
un ambiente naturale miraco-
losamente preservato - per
ospitare una delle prime
aziende biodinamiche italia-
ne, le Cascine Orsine, di pro-
prietà della famiglia Crespi,
che ha dato i natali alla
battagliera Presidente onora-
ria del FAI, Giulia Maria. Una
realtà agricola importante che
molta parte ha avuto nel man-
tenere intatti Zelata e i suoi
dintorni.

UNA BELLEZZA che attira

Addio luce pulsata: arriva il laser
Diodo ad alta potenza

INFORMAZIONE REDAZIONALE | GRANDE NOVITÀ A “IL GIARDINO DEL BENESSERE”

O
re” propone le ultime novi-
tà in campo estetico.
Entra a far parte dei servizi
proposti dal centro esteti-
co di Piazzetta Sant’Am-
brogio Epildream, il laser
Diodo ad alta potenza, ul-
tima novità nel campo
dell'epilazione progressiva
permanente.

EPILDREAM usa un laser
a Diodo con una potenza
di 600 Watt e questo lo ren-
de sei volte piú veloce di
una luce pulsata di ultima
generazione; piu efficace,
garantendo risultati in tem-
pi brevi con sensibile ridu-
zione di numero di sedute,
il tutto in totale sicurezza,
garantito e certificato dal
Politecnico di Milano.

IL LASER DIODO  riesce
a penetrare con estrema fa-
cilità la pelle in profondità
fino a raggiungere il bulbo
pilifero, generando un'e-

rmai come da con-
suetudine, “Il Giar-
dino del Benesse-

nergia termica così da provo-
care il danneggiamento del
bulbo in modo del tutto si-
curo per le strutture circo-
stanti.

QUESTO LASER è efficace
sia sul corpo che sul viso, su
tutti i tipi di pelle, anche ab-
bronzate, e su tutti i fototipi.
Cosa da non sottovalutare,
Epildream, grazie alla rapidi-
tà del trattamento anche su
ampie zone, riduce notevol-
mente i costi di ogni seduta.

FINO ALLA  FINE del mese
di ottobre, “Il Giardino del
Benessere” offre una CON-
SULENZA TECNICA gra-
tuita, CON PROGRAMMI
PERSONALIZZATI a par-
tire da 39 euro a seduta.
Per maggiori informazio-
ni ti aspettiamo a Motta Vi-
sconti in Piazzetta S.
Ambrogio 10 oppure chia-
mando il 3381876910.
• Saremo presenti in occa-
sione della 37 edizione
della Sagra del Fungo Por-
cino, offrendo una analisi
scientifica gratuita della
pelle con TEN Beauty
Tablet.

L’ingresso degli uffici dello stabilimento di Torre d’Isola.
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IL METODO

KO
PER LA
CELLULITE

Si riceve su appuntamento: cell. 338 1876910
Orari:  martedì - giovedì - venerdì: 9,30 - 20,00 • mercoledì: 13,00 - 22,00 • sabato: 9,30 - 17,00

ESTETICA BASE VISO / CORPO
Programmi personalizzati con apparecchiature
e metodologie specifiche per ogni inestetismo

MOTTA VISCONTI - Piazzetta Sant’Ambrogio, 10
E-mail: cilgiardinodelbenessere@gmail.com
Facebook: il giardino del benessere (Motta Visconti)

“Il Giardino

del Benessere”

vi presenta l’onda acustica
DYNAMICWAVE

volontari vengono anche
da fuori per aiutare, perché
la bellezza è di tutti e salva-
guardarla è un compito che

Alcuni dei
volontari al lavoro
per ripulire la
Strada Provinciale
170 della Zelata
(febbraio 2014).

RINGRAZIAMENTO

Con il cuore
in mano, un
grazie a tutti
i volontari
dell’A.V.O.
ANCHE QUEST'ANNO
sento il desiderio di ringra-
ziare di cuore i volontari
mottesi dell'A.V.O. che dedi-
cano il loro tempo per assi-
stere e fare compagnia agli
utenti della Residenza Sani-
taria “Madre Teresa di
Calcutta” di Motta Visconti.

GRAZIE QUINDI  a:
Antonietta De Micheli; An-
tonio Iannone; Daniela
Ronchi; Fiorella Zampieri;
Floriana Chirico; Ida
Vacchini; Laura Cazzola;
Maria Franca Podda; Maria
Grazia Canazza; Maria
Petriccioli; Mattia Maganza;
Romina Fasciano; Santa
Gambaretti e Stefano
Maiocchi.

SONO INOLTRE molto rico-
noscente alla Direzione per
la disponibilità nel favorire la
nostra opera di volontariato
ed a Nicoletta per la passio-
ne e la dedizione con le quali
ci assiste nei nostri interven-
ti.            Gemma Castiglioni

Il pranzo
all’Antica
Trattoria
dell’Isola con
gli anziani

COMUNE | RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

I
cianti  attraverso l'assessora-
to ai servizi sociali, ha organiz-
zato un pranzo al ristorante
"Antica Trattoria dell'Isola"
per i giovani della terza età che
trascorrono il Ferragosto in pa-
ese. È stata una  valida occa-
sione  per trascorrere una
giornata in compagnia im-
mersi nella tranquillità del ri-
storante, in centro paese
ma, come dice il nome, pro-
prio un'isola all'interno di un
grande cortile.

CREDENDO  nel valore di
socializzazione di questo even-
to, il Comune ha voluto con-
tribuire alla sua organizzazio-
ne cercando di ottenere le mi-
gliori condizioni possibili per i
partecipanti in termini di qua-
lità e prezzo. L'augurio è stato
di ritrovarsi in tanti a questo
appuntamento e di tornare pre-
sto alle consuetudini degli anni
passati.    Candida Passolungo

l Comune di Motta Viscon-
ti, in collaborazione con
l'Associazione Commer-

non conosce confini.
Un bell'esempio di iniziati-
va "dal basso" che rappre-
senta un modello virtuoso

da imitare: perché non
esportarlo anche nei paesi
vicini?

Gabriella Pizzala

TORRE D’ISOLA
Guala, cassa
integrazione
A POCHI GIORNI dalla chiu-
sura della trattativa con i sin-
dacati, ai 130 dipendenti della
Guala di Torre d’Isola sono
stati concessi i benefici della
cassa integrazione straordina-
ria, la delocalizzazione in altri
stabilimenti e un progetto di
reindustrializzazione in loco. Il pranzo del 9 agosto.
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Rumors
cose che capitano

NEL VERDE

La caccia
al tesoro!
NELLE SUE infinite
varianti, la caccia al
tesoro coinvolge il bimbo
di ogni età in un'esperien-
za di scoperta, impegno e
allegra condivisione con
gli altri. È un gioco
'classico', con schemi e
passaggi tipici, che si
prestano a età diverse in
base al livello di difficoltà
di messaggi, indovinelli,
mappe o prove. Ma in
ogni caso, il senso della
sfida e del divertimento è
sempre immutato!

CON UN PO' di pazienza
e spirito organizzativo da
parte dei responsabili, è
stata preparata il 17
agosto scorso una
simpatica caccia tra il
verde del Parco del
Ticino, con bambini,
fratellini e amici accompa-
gnati dagli adulti, divisi a
squadre, con l' accorgi-
mento indispensabile per
trasformare un pomerig-
gio giocoso in un evento
speciale camminando,
correndo e chiacchieran-
do con i compagni di
squadra per arrivare al
tesoro. Conclusione della
caccia con merenda per
tutti e simpatici regali!

Candida Passolungo

AMBIENTE

Riqualificare
il nostro
fiume
RIQUALIFICAZIONE
e valorizzazione eco-
turistica della sponda
sinistra del Fiume
Ticino nel nostro
paese, nel Parco
lombardo della Valle
del Ticino, vuole
rispondere a diverse
esigenze, come la
valorizzazione
ambientale e

Per la Festa dell’Assunta

radizione, fede e folklore hanno illuminato ancora
una volta la sera dell’estate ferragostana a Motta
Visconti in occasione della Festa dell'Assunta.T

La Parrocchia San Giovanni Battista e il Gruppo Nautico
Mottese hanno proposto la Processione sul fiume, una
suggestiva ricorrenza lungo il Ticino. Nel piazzale del
Guado della Signora, addobbato con le luminarie degli
angeli , si è svolta, venerdì 15 agosto 2014 dalle ore 21, la
25ma processione sul Fiume. Al termine anguria per tutti!

Candida Passolungo

Fiammelle sul fiume

a cura di Damiano Negri

14

      Per le tue inserzioni pubblicitarie
Chiama il numero 335 1457216 oppure consulta la sezione
“pubblicità” del sito internet www.pudivi.it

      Per sostenerci con il tuo contributo
Sostieni “Nuovo Punto di Vista” effettuando un versamento bancario
libero sul codice Iban IT40S0306932550100000007726
All’atto del versamento indica nome, cognome, indirizzo, Codice Fiscale o Partita IVA.

      Per la tua copia garantita
Inserzionisti e sostenitori ricevono puntualmente il giornale a domicilio.
Vuoi mantenere viva l’informazione della tua città?
Ricevi la tua copia garantita effettuando un versamento bancario annuo di almeno 20 euro sul codice Iban
sopra indicato: all’atto del versamento indica nome, cognome, indirizzo, Codice Fiscale o Partita IVA.
Se vuoi ricevere il giornale ma non puoi effettuare un bonifico, chiamaci al numero 335 1457216.

“Nuovo Punto di Vista” • Cell. 335 1457216 • E-mail: pudivi@tiscali.it

NUOVO
PUNTO
DIVISTA

è
PER TE

È tornato il tuo giornale:
“Nuovo Punto di Vista”

buone

«A nche stavolta furo-
no chiamati tre
nomi, e stavolta

tutti giusti. Erano quelli an-
cora di Renato e di Oscar, e
in più quello di Bruno… I tre
chiamati si misero a vestirsi,
e non ricordo chi cominciò a
cantare. A cantare un canto
che era fra i nostri più fre-
quenti, l'Internazionale. E
quando i nostri tre fratelli
uscirono, ci salutarono, sem-
pre cantando, con il pugno
chiuso. Portavano con sé cia-
scuno la sua roba, vale a dire
quei pochi indumenti o og-
getti personali che ciascuno
aveva nella cella… Ma poi
Bruno riapparve alla porta,
quasi perplesso più che im-
paurito: "Ci hanno detto che
la roba non ci serve". La de-
positò sul pavimento e se ne
andò. Non dormimmo più
per quella notte».

QUESTE PICCOLE memorie
sono state scritte in ore not-
turne fra la fine del novembre
2011 e l'aprile 2012. Sono pro-
priamente memorie ancor vive
in quei mesi, a distanza di qua-
si settant'anni dagli avveni-
menti narrati. A spingermi a
scrivere sono state due cose,
che son poi forse una sola.
Anzitutto il dolore e l'indigna-
zione nel veder definita "guer-
ra civile" una delle non molte
pagine decenti della nostra
storia militare. Non di guerra
civile si è trattato, ma di guer-
ra di popolo contro lo stra-
niero invasore. In secondo
luogo mi ha spinto a reagire
la vasta e diffusa diffamazione
della nostra Resistenza, an-

che per la penna di colti
benpensanti, di intellettuali
iconoclasti snob.

IL LETTORE non troverà in
questa pagine una santi-
ficazione della guerra parti-
giana. Era guerra, come tale
feroce, e "anche fra noi c'era-
no i cattivi". Ma è stata una
pagina gloriosa della storia
d'Italia, cui la popolazione ha
nella sua stragrande maggio-
ranza partecipato dalla parte
giusta.

ADRIANO VANZETTI  è
nato nel 1930 da padre veneto
e madre triestina. Partigiano a
14 anni, prima nelle formazio-
ni di Giustizia e Libertà, poi
nelle Brigate Garibaldi è stato
il più giovane agente sul cam-
po dell'OSS (Office of
Strategic Service). Dopo la
guerra si è laureato in giuri-
sprudenza. Ha insegnato al-
l'Università Bocconi e, come
professore ordinario, nell'Uni-
versità Cattolica di Milano.
Dal 2006 è professore emerito.
Grande esperto di Diritto In-
dustriale, ha pubblicato nu-
merosi e fondamentali lavori.

«Piccolo memoriale
partigiano 1936/’45»

CENTRO CIVICO | A CURA DELL’ANPI

Venerdì 3 ottobre alle 21 la presen-
tazione del libro di Adriano Vanzetti

paesaggistica, la promo-
zione del turismo sosteni-
bile e la collaborazione tra
enti nella gestione di aree
confinanti, con il
coinvolgimento della
popolazione locale.
La zona presenta un
elevatissimo valore
naturalistico e, allo
stesso tempo, grazie
anche alla via Francigena,
è una delle zone più
frequentate ed interes-
santi a livello regionale.

IL FIUME  è facilmente
raggiungibile dalle città
che si sviluppano vicino
alle sue rive (Novara,
Gallarate, Vigevano,
Abbiategrasso, Pavia e
ovviamente Milano).
La possibilità di visitare
in lungo e in largo il
parco si presenta, oltre
che in una capillare rete
di sentieri, in percorsi
ciclabili, a cavallo e in
barca.

PERTANTO la Trattoria
San Rossore, Il Giardino
nel Parco, il Grillo Verde
con Gli Amici del Ticino e
i Volontari del Verde
hanno organizzato in
località Guado della
Signora in collaborazione
con il Gruppo Nautico
Mottese, il Parco del
Ticino, il patrocinio del
Comune e sponsorizzata
da Pineta e Bertè e Cordini,
la "Gara di barcè" che si è
svolta sabato 16 agosto
dalle ore 10.00 alle ore
12.30, con iscrizione
gratuita e premi a sorpresa
e domenica 17 agosto alle
ore 15.30 la "Caccia al
tesoro" con premi a
sorpresa dove sono
intervenute le famiglie con
bambini  e non, per cono-
scere ed amare ilTicino.

Candida Passolungo

La caccia al tesoro che
si è svolta il 17 agosto nei
boschi del Ticino di Motta
Visconti.
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L’OROSCOPO DI
BRUNO COLETTA*

ARIETE - Hai la tendenza a giustificare te stesso
con troppa facilità. Ma se vuoi davvero crescere
devi eliminare totalmente questi atteggiamenti
adolescenziali. Tutti possiamo sbagliare, ma è il
modo di recuperare che differenzia l'uomo dal
bambino. Prima di fare le cose ascolta non solo
l'istinto ma anche la ragione.

TORO - Hai fatto vedere negli ultimi tempi chi
realmente sei. Hai dimostrato costanza e spirito
di sacrificio. Hai davvero un animo nobile.
Purtroppo si vive in un contesto dove queste
peculiarità sono poco apprezzate. Oggi,
purtroppo, quello che conta non è come siamo,
ma quello che sembriamo. Ma tu sarai premiato.

GEMELLI - Chissà per quale strano scherzo
del destino ma ti ritrovi spesso a vivere le solite
ingarbugliate situazioni. Sei come una calamita
che attira sempre problemi, antipatie ed invidie.
Non sprecare troppa energia per cercare di
convincere gli altri a capire la tua personalità,
sarebbe solo fatica sprecata.

CANCRO - Sei una persona molto sensibile e
intelligente, educata e generosa con il prossimo,
ma a volte troppo ingenuo e credulone. Questo,
se non stai più che attento, ti creerà grossi
problemi specialmente di natura economica. Non
credere ai miracoli, ma a quello che puoi fare con
le tue mani. Fatti rispettare di più e onora i debiti.

LEONE - Il periodo sentimentale che stai
vivendo ti sta mettendo in crisi. Purtroppo stai
pagando errori che hai fatto nel passato. Prima
di prendere decisioni irreversibili cerca di
recuperare la situazione se puoi, altrimenti, prima
di fare il salto, prenditi il fatidico periodo di
riflessione. Ma se per te è meglio farlo, fallo.

VERGINE - Fai bene a pensare al futuro, ma non
vivere solo in funzione di questo perché se non ti
rigeneri un po' e se non pensi più a te stesso
potresti non avere il carburante sufficiente per
arrivare alla méta. "Carpe diem" (vivi il momento)
dicevano i Romani, cerca di rigenerarti ogni volta
che puoi, i problemi, tranquillo, non scappano.

BILANCIA - Il periodo delle "poche idee ma
confuse" finalmente è passato. Ora che finalmente
hai ripreso in mano le redini della situazione cerca
di dimostrare a chi ti vuole bene e a chi lavora con
te che sei tornato in te stesso e che  possono
contare sulla tua proverbiale costanza e sulla tua
assoluta serietà e moralità. Buon compleanno.

SCORPIONE - Sei simpatico, sei un mattatore,
gli amici sono contenti di stare con te perché il
tuo spirito goliardico li trascina e li diverte. Il tuo
solo problema che devi assolutamente cercare di
sconfiggere è che tendi, nella vita lavorativa, a
mettere troppo carne sul fuoco. Cerca di fare
meno ma portalo a termine.

SAGITTARIO - Passi da un eccesso ad un altro
in meno di un batter d'occhio. Sei talmente
bisognoso di conferme e di sicurezze affettive che
in molte occasioni esageri con i tuoi atteggiamenti
polemici e aggressivi. Cerca di essere meno
diffidente e più fiducioso nel futuro. Tu e chi ti
vive vicino stareste sicuramente meglio.

CAPRICORNO - Hai vissuto molti momenti
dolorosi che ti hanno creato dispiaceri e sofferen-
ze. Un po' sicuramente è stata colpa tua per
l'eccessiva fiducia che hai dato, ma molto è stato
l'enorme egoismo della persona che ami. Ti
consiglio di fare un’analisi dei tuoi sentimenti, ma
ricordati prima di tutto la tua dignità.

ACQUARIO - Sei sufficientemente soddisfatto
di te stesso e per come riesci a destreggiarti
anche nelle situazioni più ingarbugliate. L'unico
problema, ma non di poco conto, è la situazione
economica. Se vuoi fare un certo investimento
forse ti conviene aspettare un po'. Nella sfera
affettiva purtroppo delusioni in arrivo.

PESCI - Se non l'hai ancora ricevuta riceverai
tra pochi giorni una notizia poco gradevole che
ti creerà non pochi problemi. L'unico modo per
affrontare questa situazione senza rimetterci
troppo, è cercare, grazie alla tua proverbiale
intuizione e furbizia, di anticipare gli avveni-
menti. Se ci riesci sei davvero un grande.

* Dott. Bruno  •  bruno.coletta3@virgilio.it

Esperienza e serietà, studioso di cartomanzia,
sensitivo esoterico, risolverà ogni tuo problema:

amore e ritorno, benessere, lavoro.
Consulti telefonici al 349 4392369

(Se mi hai letto non è un caso)
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Tutti in gara con le barche sul Ticino
TRADIZIONI SUL FIUME | SABATO 16 AGOSTO LA “DISFIDA” SULLE ACQUE AZZURRE

S
ghi perché è bello navigare
sul nostro fiume azzurro
quindi il tentativo di spiega-
zione che segue è solo per i
profani. A queste persone
vorrei far capire quanto può
darci il Ticino sotto forma di
sana evasione dalla città: vita
all'aperto in mezzo al verde e
alla natura (a volte si vede
perfino il falco in caccia),
sano movimento (remare è
fare sport), relax e ottima al-
ternativa ai fine settimana al
mare.
Infatti per recarsi sul fiume
non si fanno code ai caselli
autostradali, si fa il bagno,
si prende il sole e, in più,
non c'è la confusione che
spesso si trova al mare. Se
poi si crea un gruppo di ami-
ci con cui navigare insieme
il gioco è fatto: ecco come
passare qualche ora in alle-
gra compagnia e in modo
piacevole.
Si può navigare con la barca
(in dialetto barcè), tipica im-
barcazione da fiume struttu-
rata per spostarsi in senso

e sei un frequentato-
re del Ticino non è
necessario che ti spie-

contrario alla corrente quindi
stretta e lunga, con il fondo
piatto (a differenza delle bar-
che da mare o da lago con chi-
glia tonda per il beccheggio
causato dalle onde: sul fiume
non ci sono onde quindi fon-
do piatto per avere una resi-
stenza minore nella risalita
contro corrente). Il barcè vie-
ne spinto ad avanzare con il
remo "da punta": il remo viene
posizionato verticalmente
contro il fondo e facendo for-
za sullo stesso la barca avan-
za. Quando il livello dell'acqua
aumenta e non consente la
spinta sul fondo il remo viene
infilato nello scalmo  e si pro-
cede a voga.

QUALCHE DECENNIO  fa sul
fiume, soprattutto la domeni-
ca, si incontravano parecchie
persone che navigavano con
il barcè;  diversi mottesi pas-
savano il tempo libero goden-
dosi il fiume con questa imbar-
cazione, era lo sport più prati-
cato in paese.
Remando in barcè  lo sforzo
fisico aumenta notevolmente
(il peso del "barcè" supera i
100 Kg) mentre la velocità cala

in uguale proporzione: ogni
metro guadagnato in risalita
costa sudore e fatica.

UNO DEI vantaggi del
"barcè" è quello di poter tra-
sportare a bordo degli ospiti
insieme alle vettovaglie per un
piacevole pranzo sul fiume.
Uno svantaggio del "barcè" è
che  gli spazi di manovra sono
più ampi e quindi la rotta ha
meno possibilità di avventure
in spazi limitati. Ai giorni no-
stri questa tradizione si sta
perdendo, purtroppo, solo
pochi ormai sanno remare con
il barcè. All'insegna di una
riscoperta della remata a voga

SIAMO UN GRUPPO DI AMICHE  che, ormai ben cinque anni fa, ha deciso di incontrarsi
per condividere le nostre passioni.  Abbiamo iniziato con il punto croce per passare ad un
corso di decorazione floreale, uno di cucina e un altro di maglia e uncinetto. Con il passare
del tempo si sono aggiunte nuove amiche e nuove tecniche e ognuna ha portato quello
che sapeva fare meglio e l'ha insegnato a chi aveva voglia di imparare.
Tra fili colorati, aghi e pennelli, scambi di ricette e cene creative siamo cresciute e abbiamo

IL LABORATORIO
DEI FOLLETTI
PASSIONE DA
CONDIVIDERE!

I

MUSICA | LA FORMAZIONE IMPEGNATA IN UN TOUR “BRANDIZZATO” COCA-COLA

Maripensa On the Road 2014
Per la prima
volta il gruppo
ha affrontato
una tournée
lunga un mese,
suonando
canzoni di altri
artisti reinter-
pretate secondo
il tipico stile
della band
“Maripensa”

n questa strana estate di
nuvole, pioggia, venti e
temporali è capitata alla

band Maripensa la cosa più
bella da quando è stata fon-
data: il gruppo è stato sele-
zionato come "performer
band" per il tour di Coca Cola
- Dillo con una canzone.

TUTTO È PARTIT O per caso
da un link visto sulla pagina
Facebook di un amica che ri-
portava l'annuncio della ricer-
ca di una cover band per qual-
che data estiva. Pur non es-
sendo i Maripensa di per sé
una vera e propria cover band
in quanto sin dalla loro nasci-

ta scrivono e incidono brani
originali, nei concerti vengo-
no aggiunte alle loro canzoni
alcune cover per allargare il
repertorio il più possibile, per
questo hanno risposto all'an-
nuncio e, dopo un provino,
sono stati scelti per questa
splendida avventura.

E' STATA  l'opportunità che
ha permesso loro di suonare
in sei tra paesi e città d'Italia,
da sud a nord, partendo da
Belvedere Marittimo passan-
do per Mondello, Marina di

www.maripensa.it
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Camerota, Pescara, Riccione
e infine Lignano Sabbiadoro.
Non si trattava di un concer-
to per ogni tappa, ma di una
serie di concerti dal pomerig-
gio fino alla tarda sera per due
o tre giorni nella stessa città
prima di ripartire per la suc-
cessiva. Insomma, niente
male.

PER LA PRIMA VOLTA
hanno affrontato un vero e
proprio tour lungo un mese,
dove hanno suonato canzo-
ni di altri artisti reinterpretate

deciso di fondare l'Associazione Il Laboratorio dei Folletti. A volte realizziamo progetti personali, altre progetti comuni
per imparare nuove tecniche, conoscere nuovi filati... Avendo materiale a disposizione abbiamo deciso di partecipare ai
mercatini  locali per proporre i nostri manufatti . Quello che ricaviamo lo utilizziamo per iniziative benefiche che si
rinnovano ogni anno. La sede dei nostri incontri è la Scuola Materna Don Felice, via San Giovanni  49, che  ci ospita
ogni giovedì  sera dalle 20,45 alle 23,00 circa. Quest'anno abbiamo inaugurato una nuova iniziativa che abbiamo
chiamato Tricot Cafè "Sferruzzandoquaelà",  ci incontriamo al Bar Circulin  ogni 1° sabato del mese dalle 14,00 alle
16,30 circa e lavoriamo a maglia. Anche in questo caso  è possibile lavorare a progetti personali, oppure partecipare a
progetti "a tema" proposti dall'Associazione. Chi fosse interessato a condividere i nostri progetti, socializzare, proporre
nuove idee  può contattare Grazia al 339 6734142 oppure M. Rosa al 393 2666077. Per seguire le nostre iniziative  siamo
su Facebook alla pagina “Il Laboratotrio dei Folletti”.

in chiave Maripensa e dove
hanno incontrato moltissime
persone che hanno loro rega-
lato ancora più entusiasmo
per inseguire il loro sogno.
Non si può non citare la
Aspen Media Italia s.r.l.,
l'agenzia che ha messo in pie-
di questa campagna pubbli-
citaria e questo tour e che ha
creduto nelle potenzialità  di
questa giovane band.

ORA CHE sono tornati a casa
non sono rimasti con le mani
in mano, ma stanno preparan-
do diverse novità per l'autun-
no. Continuate a seguirli per-
ché ne vedrete delle belle.

e a punta che possa essere
insegnata ai giovani ancora
amanti del fiume e che   gra-
zie alla loro passione questa
tradizione remiera non vada
perduta ecco inserirsi la gara
dei barcè.

NELLA  MATTINA TA di sa-
bato 16 agosto 2014 (foto),
sei coppie di amici hanno re-
mato nel tratto di Ticino al
Guado della Signora, con
spirito sportivo e fondamen-
talmente giocoso, per la gara
dei barcè e al termine della
manifestazione premi per tutti
i partecipanti!

Candida Passolungo
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